cardini ed il vecchi” 
lenzio si fece in quel 


è 


«ssero parlata 
[el discorso doveva es, 
[h* nessun se, 


grave e, andando 
pareva aver tenuto il 
ut» discussione, gli do. 


#rà uevisa % 


P jrese un'aria grave, 
ma la notizia di 


|'onvolto, 


vaginato la morte 


site le meschino mas 
e che ascoltava ne' 


distinta sia dalla co. 
gli individui rappre: 
che disprez» 
itica come 
gui gentiluomo, che 
v credeva che tatto 
sorietì. camminasse 
staccare le vecchio 


amenti munici- 
governo mede« 
tare oltraggio a 
utsvano una ere 


». ma le eno 
rilmente sempli: 
iiceva che i suoi 
ili erano di un cini 


(l'ontinwa) 


Nervose 
Esaurimenti | 
Senilità 


hdienImente col 
ANICO. DE 
75 — Flacone pie 
ine nel Regno, 
AAAAAAAAAAA A 


Mondiale 


Sequar= 


jl 
sioni pr | 
tilippo 


îtera Lire 10, 


î . 
iovanni 
ia delle malattie 
Encarnate di qual 
senza dolori. Cal 
stirpati radi 
iecenze. Sistema 
tomaia. Via della 
ticeve dalle 8 ant. 
testivi fino alle 
è a domicilio. 


pra iilostrata 


ino la avventure 

amori che iu 
assando 
bodendo N 


‘emozionante. 


Ron sa 
ZAN 


a mezzodì, 0 
‘salotto in 


mobili 
in via ven 
von visti 


mobiliato d'afe 
fittursì espo! 


MENTO mite 


N, 56 Str sto alto 


la Colonna piano 4 relativi 


J stan. aritento sont 10 | 


\ 
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fl discorso di Carmagnola 


Tl discorso pronunciato dal n:inistro Sineo 
i suoi elettori ha due parti: una breve di- 
del trattato di pace e una lunga enu- 
ione dei progetti per il decentramento. 
L'antico membro del Comitato dei Sette-ha 
voluto spargere sui taglierini fatti în casa 
anche un po’ di pepe sulla solita morali 
qnel (toverno ecc, ecc. e l'on. Giolitti preve- 
nuto, si astenne dall’onorare di sna presenza 
il banchetto e si limitò ad un’ adesione a- 
sciutta. 

Virca la di del trattato non avremmo 
nulla ad osservare (l'Opinione ci aveva già 
svolti con maggior colorito gli stessi argo- 
menti) se l'on. ministro, non avesse aggiun- 
to che l'art. 3.0 col quale l’Italia riconosce 
l'assoluta indipendenza dell'Etiopia vincola 
Menelik a non accettare il protettorato di 
altre potenze. 

Noi, si noti bene, non teniamo affatto a 
questo vincolo, il quale colla semplice a- 
brogazione del trattato di Uccialli cade da 
sè: ma quando un Ministro, giureconsulto 
per giunta, si permette di sostenere sul si 
rio, che il riconoscere l'assoluta indipenden- 
za ili uno Stato significa vincolarlo ed equi- 
vale a togliergli la facoltà di contrarre con 
altre potenze quegli impegni che ritiene più 
convenienti per sè, a limìtargli, in una pa- 
vola, la libertà d'azione ossia quella indi 
pendenza ch gli riconosce assoluta, non 
bossiamo a meno di pregare l'illustre Gua 

Ili ad avvertire il giovane Ministro 
anche giureconsulto, che certi argomenti 
ranno lasciati ai paglieta napoletan 

Ne abbiamo avuto abbastanza del famoso 
aquivoco amarico del trattato d’Uccialli per 
non crearne degli altri, ora che siamo ras- 
segnati pro bono pacis a subire un tato 

le rinvia ad un anno, con garanzia ipote- 

a, la questione della frontiera, sola 
the all'Italia premesse di vedere 

Nè ci venga a raccontare l'on. Sineo che 
nei trattati si usa rinviare la delimi 
della frontie i delegati delle parti. Si 

ione materiale, ossia la 
demarcazione sul terreno e l'apposizione 
dei termini o delle stele si fa dai delegati, 
ma la linea di frontiera, quando si è d 
sordo, è designata ‘nel trattato. 

Agli elettori di Carmagnola, buona gente, 
laboriosa e anche allegra, specialmente do- 
po un buon pranzo inaffiato col vecchio 
barbera della biblioteca alis si può far 
bere questo ed altro, ma non è lecito inci- 
dere in un discorso di Governo delle bur- 
lette simili. 

In quanto ai progetti dell'on. Rudini, li 
isamineremo colla massima serenità. Trat- 
saudosi di micliorare l’ Amministrazione si 
diglia il bnono dov'è e d: 
son: 

E del buono nei progetti enunciati a Car- 
nagnola ce n'è, come pure c'è della stoppa 
arecchia. E' vero che la stoppa serve per 
tiempire, Vuol dire che dopo matw i 
jan ne si riterrà la stotta e si la: 
la stoppa. 

NE: tlamo intanto che il siste 


re l'azione della macchina governativa, 
senza toccare affatto gli Enti locali ammi- 
nistrativi e senza modificare di un milli- 
metro le attuali circoscrizioni. 

Non piangeremo sulle sottoprefetture, ma 
quella sostituzione di funzionari gratuiti.di 
Commissari circondariali ed honorem è una 
trovata così nuova ed originale, che dovreb- 
be finire in mezzo alla stoppa. 

Ma, come dicevamo, c'è del buono e l'o- 
pera del Parlamento consiste appunto nel 
rrendere il buono e lasciare il resto. 


Politica e Diplomazia 
Brindisi, 22. — Il Re e la Regina di Grecia 


ono gianti elle ore 11 6 si sono imbarcati sul 
yacht Sfacteria, proseguendo subito per Corfù. 


Bruxelles. — Il signor Lebon, ministro del- 
le colonie francese, ha firmato una convenzione 
importante colla Sacietà ferroviaria del Congo. 

‘Tutte le merci dirette o provenienti dal Congo 
francese per la via Brazzaville saranno trasporta» 
te dalla ferrovia belga. 

Londra, 22, — Il duca e Ia duchessa d'Or- 
léans sono attesi a Wood Noston il 1° dicembre, 
dove s'incontreranno con la contessa di Parigi 
» con altri membri della famiglia. 


. Vienna, 22. — L'Imperatore parte il 24 per 
Judapest per inaugurare il Parlamento anghe- 
tese con un discorso del trono. 

— L' Arciduca Francesco Ferdinando d'Este, 
condo nuove diaporizioni, partirà fra qualche 
fiorno per Ajacco, 

Lo accompagnano le due soreîle ela matrigna 
Arciduchessa Maria Toresa. N 

— L'ex Re Milano è partito per Parigi senza 
Vedere il figlio, Re Alessandro di Serbia, 
_—-L'Imperatrice prima di recarsi il 16 dicem- 
Yro a Cap Martin, passerà alcani giorni a Biar- 
Sta, 

Berlino, 22. — E' morto a Wernigerode il 
frincipe Otto Stolberg presidente della Camera 
ei Signori di Prussia e generale di cavalleria. 

Era nato nel 1837 e aveva sposato la princi- 
pessa di Reuss. Suo fg maggiore Cristiano Er- 
Resto ha ereditato il Principato di Stolberg-Wer- 
Rigerode, 
rr 


Il sequestro del “ Doeluyek ,, 


Parere del prof. Gemma. 


L'Arena di Verona ha proposto al ch. prof. 
Gemma, che insegna diritto internazionale all’ 
atituto Superiore di Scienze a Firenze dae quesiti 

se la Commissione delle prede perda il 
diritto di giudicare il fatto avvenuto. in tempo 
di guerra, sol perchè lo stato di guerra è cessato; 

2,) se, dato che cessi il gindizio per la ra- 
gione suesposta, l'equipaggio perda il sno diritto 
alla parte del bottino, 

Il prof. Gemma ha risposto colla seguente let- 
tera, che riportiamo di buon grado, sia per la com- 
Detenza dell'autore, sia perchè si tratta, come di- 
tevamo anche ieri, di un caso, che può costituire 
Un precedente, sia perchè il giadizio del professore 
Gemma conferma la brevi considerazioni’ che il 
Popolo Romano, senza essere competenfe, ha 6- 
Sposte in proposito. 

La Commissione, che si compone di ‘alti ma- 


Igintrati o di dotti all maiala, pese gel 


id, ch a doilta 1 cogne e 


teranno, ma 


in è mai superfluo 
tri scienziati. 


parere di al- 


Firenze, 10 novembre. 
Eyregio, 

Ch vuol ele le rtumoso affare del Voet 
age, innegabilmente né il Governo né la Commissione non 
anno proprio avuto La mano feliee! 

Ma O stare in quesnto a 
stulio presente della questione 

Le confesso che mi ba destato la più 
veder espressa la possibilità ele la Lmosi tommissio 
le Prodesi dichiari invmpesente. 

E noti lene che non vezlio discutere dann pa 
dottrinale lassordità gruridica di un 


ca? Ta quel 


fattu è teniamoci allo 


Saltiamo pur via 1 
1 decreto 


atteniamoci strettamente 
Ta tommnissione è la teneva in vita 
‘ finché non sia cessata la g 


amen chie 
sso di diritto delle genti) / i de pui n'est 
sail que asta 
si noti che nel nostro caso Ta retilica è stata Tenst 
ta, ma il telegrafo non va sino nell'interno dell'A- 
occorrerà im corriere per pertarla a co 

è frattanto saranno trascorsi quei fun sorni 
la Commissione ha creduto ni 

come ultimo termine per del 
Gra che parliamo, Menelick pon si sncara che Re Umberto 
abbia accettata le sue condizioni dunque le propo= 
ile notteaita= 
ivi. Tanto 


fissare a sè Stessa 


ste fatte al Norazzini mon rappresenta 
L'auos cho non comdicono ancora 
» che i prizionieri v'è imp 
avrà im mano la rati 
bia muliti innanzi, in om 
ino appunto per lui una 
non gii un obbi 


è graziosa e 


otreble 
senza. nessam sertipolo, ritmersi competente 
anto logi 
avverrà, l'equipe 
caso alla sua parte di bottino 
Libero il Gotorno, se gli piace, di 
stranieri ciò che han perduto, ma si tin regalo € 
non una resti/uzione, perché il trapasso di proprietà è già 
arvennto e quindi tanto gli equipaggi quando la cassa degli 
invalidi della tile non possono più perdere ciò 


e dichiarare 


no il sequestro 
euttitratore ha diritto in ogui 


fo agli armatori 


idizio non avesse luogo, allora 
ente resterà con im pugno di mosche, L'art. 
codice marina mercantile è troppo esplicito. Esso dice 
«ln Ne la sentenza della Commissione delle prede 
avrà pronunziata la confisca » 
Ella vele che senza questa condizione non st 
di diritto acquisito, Prima del giud 
non vi può essore in favore della | 
una presunzione. forte finché si viole, ma pur seinp 
cante di prova 
In questa seconda îp 
mettere) quella povera 
il proprio dorere e, part 
sfortunati 
Altri prodi anno fatta il loro dovere sd Amba Aagi, a 
Makallé, ad Adua, E com qual risaltato per sè è per la patria! 
i con ta Dev.ino 
S, Gemma. 


Una lettera degli armatori. 


pò parlare 


Si (ehe ameora non rifiuto ad am- 
le dovrà accoi ver fatto 
, non saranno nemmeno i più 


to con un contratt 
doveva servire al 
giatori, in seguito al 


uma casa franoso, sapendo 
ta di materiale da Ln 
atto, avivano diritto di mandare 
to, dunque nen in un porto ove vi 
avamo allora, come. pensiamo ancor, 
il n 


toa lo. assienrammo 
contrò Îe avarie 

Dopo aver caricato 
venne il 12 m 
attendere gi È 

Ni 12 luglio pasti per To 
recarsi a Gibati, porto franresi tljura, verso 
sil del Mar Rossa, A distanza di 19 migiia e 112 dalla co 
sal sul di Perin, il bastimento fu 
mare dall'Italia 

già detto, non avevamo dapprima ripu- 
sario di assicurare iL Lioe/rc 74 contro i rischidel- 
Ma mentre navigava nel Medit 
jà parti che si assumerano infornazio 

ratura, sul suo colore ece, 

Uno dei più forti azionisti del bastimento sape 
insiste perchè fosse assicurato contro i riselii della 
Si sa che un bastimento al quale via n 
giung sè nom ubbidisce 
cevere una can 
bastimento si p 
tribuendo il disastra a un fatto di guerra 

@IT 4. agosto noi abbizino dunque assicurato il nostro ta- 
stimento contro i risehi di guerra, dichiarando, ben iuteso, il 
carico e il luogo di destinazione. E ciò che prova chea Lon- 
dra non si aveva alcun dubbio sul nostro diritto e sulla le- 
galità del carico, si è che i 100,000 fiorini che noi voleramo 
assicurare sono stati presi da quattro delle prime ca 
sieurazione di Londra all’1 019. 

« Noi ignoraamo allora pe è 
sciato un mese intero il bastimento a Maasluis; più tardi 
abbiamo saputo che il governo francese avera proibito _il 
trasporto d'armi da Gibuti in Abissinia, e che fu soltanto 
dopo che l'Italia ebbe dichiarato la cessazione dello stato di 
guerra nell’Eritrea, che il governo francese tolse il divieto, 
permise il trasporto delle armi e i noleggiatori. mandarono 
al DoelteyE a Maaslais l'ordine di partire. » 


1 diversi porti russi, il bastiu:to 


HD cute è 


stpommo 
sulla sta alle 


La Regina d’ Olanda 


(dervizio apeciole del Pop. Rom) 

29, ore 18 — Stamane, alle 10.15, î 
Sovrani si sono recati all'Hotel de 
stituira alle Regine olandesi la visita ricevuta 
ieri a Monza. Si trattennero in cordiale colloquio 
per 25 minuti. 

Nel pomeriggio, le Regine olandesi visitarono 
la Chiesa luterana, ‘no sulla guglia più alta 
del Duomo. visitarono il Cenacolo Leonardiano e 
il Cimitero. 

Domani si recheranno alla Certosa di Pavia. 

Mercoledì poi si recheranno a Venezia, d'oude 
ritorneranno per passare alcuni giorni a Pallanza. 


Gli affari d'Oriente 


La Porta e le potenze, 
{Servizio apeciaia del Pop. ftom.), 


, ore 15,50. — Il corrispondente 


nde sapere da fon- 
termine di un me- 
n introdarrà le promesso riforme, 
iucaricata di agire d'accordo colle 


te autorevole, che se entro ii 
se la l'orta 
Italia 
potenze. 

(Seno fandonie !) - 

- 

Vienna, 22, oro 15.55. — La Neue Freie Pres 
se riproducendo dal Zim:s la notizia dell'invio 
di troppe russe da Sebastopoli e da dessa nel 
Caucaso col pretesto di combattere il brigantag- 
gio, esprime il dubbio -che si tratti «del concen 
iramento di un corpo di operazione russò in pre- 
visione degli avvenlmenti. 

È imifmopoli, 22. -- Morid Effendi, 

ol ermalico è. stato ‘nomisto Kaimakan di 


L'on. Guicciardini. 


picasa 


(8) Napoli, 22 — L'on. ministro Guicciardi- 
ni, accompagnato dal.deputato Flauti, dal com 
mendator Petriccioni fitti, vi 
mane, la scuola agraria di Portici cogli 
laboratori e gabinetti, encomiando il direttore 
Giglioli ed il Corpo degli insegnanti, 

Alle ore 12 la Società dei proprietari agricol- 
tori meridionali oftrì al Westund Hotel una cola- 
zione all'on. ministro, 

Vi assistettero gli on. De Bernardis, Taveni 

, i 
il 


il barone Apostoli 
ertitore, il prineîpe Gabro, il dott. 
to, Stefano Colonna e l’îng: Rispoli. 
- 

Napoli, 22 — Ha colazione della Società 
agricoltori, l'on. Giusso brindò al ministro per 
aver salvato e promiesso di perfezionare la scuola 
di Portici, invocando provvedimenti per l'espor= 
tazione, il più sicuro eccitamento alla produzione. 

Il ministro rispose: Si dice spesso che il mi 

agricoltura- non può esercitare autori 
proporzionata al cimpito, pechè non è persona 
d'alta autorità politica e perchè è deficiente - il 
suo bilancio. 

Non è vero, La ragione è che il pensiero, la 
parola e l’azione del ministro non sono sorretti 
dall’azione assidua @-concorde degli a; tori. 
Ma oggi che mi vedo sorretto da agricoltori au- 
tentici, come-spero di esserlo dagli altri sodalizi 
ed associazioni agricole del Regno, procurerò 
che l’opera mia r esca pari alle vostre e alle mie 
aspirazioni. 


. Ministro Gi iardi- 
ni visitò, nel pomeriggi 00 indostriale e 
domattina visiterà la sede della Società centrale 
operaia e ‘gli stabilimenti Guppy e Pattison. 


(5) Napoli, 


Il viaggio del Re di Serbia. 


(8) Vienna, 22, — Il Re di Serhia ricevette, 
oggi, l'Ambasciatore francese, H, A. Lozè ed il 
Nunzio Pontificio, monsignor Taliani. 

Stasera, vi fu a Corte pranzo di gala in onore 
di Ro Alessandro. 

(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 22, ore 18, — Il Temps dice che la 
visita del Re di Serbia a Vienna, dope l’incontro 
alle Porte di Ferro e la visita del He di Grecia, 
è un indizio del raggrappamento degli Stati da- 
nabiani attorno all'Austria e alla triplice alleanza. 

La Rumania già da tempo gravita nell'orbita 
della ‘Triplice, 

Crede che questa evoluzione degli Stati dano- 
biani sia loro suggerita da motivi di politica in- 
terna ed estera. 


I sussidi agl’ 


Ci si fa notare che rella ripartizione dei primi 
soccorsi ai da-neggiati dai recenti diluvi, se alla 
provincia è toccata una maggior cifra si deve al 
fatto”ché Il riparto, per quanto fu possibile, venne 
eseguito nella proporzione variabile dal terzo alla 
metà delle somme domandate dalle Prefetture, 

Ora alla proviacia dî Cane» furono date 30,000 
lire coma primo soceorso e nell'altima dist'ibuzione 
ne chbe :10,00) su 130,000 richieste. 

inage che: staudo alle deunzie dei danni 
dovrebbe cssero la provincia più dammeggiata, es- 
sendo stato denunziato che ascemlono ad oltre 4 
milioni. 

V.le snfronto, Reyzio Calabria sareb- 
rebbe favorita, perchè oltre al pi 
mo sussidio di 53,000 lîre ne ebbe nell’altimo ripar- 
to 25,000 sulle 50,000 richieste. 

Diamo atto ben volentieri di questo informazioni 
positive — ma non si può a meno di osservare che 
tutto dipende dalle richieste dei prefetti etra i pre- 
fetti e’ è chi pi hiede 109 par avere 30, 
mentre i più si limitano ‘a chiedere una cifra mod 
rata, prossima al vero fa bissgno, sperando di aver- 
la totta. 


ARMI ED ARMATI — 


Il campo trincerato di Malmédy. 


Il campo sorge tra il confine belga ed il Lus- 
semburgo. Misura nove chilometri di lunghezza 
per sei di larghezza, con un perimetro di otto 
leghe. 

Îl governo tedesco però proseguo le espropria- 
sioni per ampliario. 

E’ posto sopra un altipiano brallo, freddissimo, 
a circa.620 metri di altitudine, ad un’ora da Ai: 
la-Chapélle, ed a tre ore dal campo trincerato di 
Colonia: il campo è servito dalle stazioni piùvi- 
cine con ferrovie militari a scartamento ridott 
per gli ufficiali vennero costrutte case solide e 
comodissime in muratura, con un Circolo per le 
riunioni e la biblioteca. 

Tl campo è capace di contenere 600,000. nomi- 
ni (?) che. possono esservi trasportati da Colonia 
e da Aix in un giorno. 

La relazione studiando la posizione crede che 
il campo sia destinato ad applicare sia antico pia- 
no di Moltke, il quale consiste nel riunire due e- 
serciti di 300,000 uomini cadanuo, uno dei quali 
marcierabbe au Liegi, mentre l’altro, traversando 
il Lussemburgo verrebbe ‘ad occupare la linea 
Lungoy Yalmedy mentre l’esercito franceso sa- 
rebbe occupato verso Nancy e Belfort. 

Ia ogni caso quand'anche non si violassero le 
neutralità belga e lassemburghesa la-sola mi- 
naceia obbligherebbe lo Stato Maggiore francese 
a distrarre un gran nucleo di forze dalla fronte 
dei Vosgi; per modo che l'occupazione rapida 
della Sciampagna sarebbe inevitabile. 

Lo studio conchiude colla necessità ‘di fortifi- 
care il confine verso il Belgio, e di tenervi fin 

guarnigioni ad effettivi rinforzati, come sul- 
ea della Mosella, 


Congresso delle Società di tiro 


(8) Pisn, 22. — Stamattina, nel Teatro Nuovo, 
affvllatissimo, ebbe luogo la solenne inaugurazione 
del ILL Congresso delle Società del tiro a segno ne- 
zionale. 

intervennero il prefettu Gloria, rappresentante 
dell'on, ministro dell'interno e dell'on. o della 
guerra, le autorità cit pilitari, i rappresen- 
fanti di oltre 150 Società del tiro a seguo, 

Gerrai, presidento della Società di Pian, salutò i 
cougressi. 

Il prefetto Gloria parlò in nome del Governo, leg- 
goudo it brano di una lettera del nuinistro della 
guerra, il quale dice che sarà lieto di accogliere le 
Sropoato del Congresso, quaiera le ritenga utili e p 
tiche, 

Parlarono poi il sindaco Gambini ed il rappresor 
tante della provincia. Dec ; 

Il discorso inagguiralo fa provunziato da Paresi, 
prosidenta della Sselotà di ladova, promotore del 


M. il Ro, all'on, 


-Nel pomeriggio, vi sono le regate in costume me- 
dioevale. 

Stasera, vi sarà l'illuminazione dei Lungarno è 
suoneranuo i concerti sulle pubbliche piazze. 

La città è animatissim: 


PEL VALICO DEL SEMPIONE. 


(Servizio speciale dal Pop. Rom) 

Mil , ore 23,50 — Il signor Ruchon- 
net, presidente della Compagnia Jura Simplonfa 
qui el ebbe un lungo colloquio coi sindaco e col 
presidente della nos ra Cameva di commercio 
fer sollecitare il concorso almeno per quattro m 
lioni di lire da parte delle provincie italiane in- 
teressato nel valico del Sempione. 
Ù Egli crede di poter assicurare che il trattato 
italo-elvetico non troverà dilticoltà nel Parla» 
mento svizzero, giacchè la Compagnia concessio- 
natia terrà conto anche delle velleità di riscatto 
ferroviario da parte delloStato, che per le ferro- 
vie nuove si farebbe col rimborso delle 

Cio posto è probabile che il trattao si appro- 
vi in dicembre, 

I Cantoni confermeranno i rispettivi sussidi 
complessivamente in 15 milioni 

Mancano quelli italiani: ma qui si è forma- 
mente decisi a rifiutare il concorso. domandato 
se non si cautelano gli interessi lombardi mi 
diante il riconoscimento del diritto di interve- 
nire nella fissazione delle tariffe del nuoro valico. 


Credito, industria, commercio 


Questa volta sarebbe meglio lasciar fare la ras- 
segna alle cifre, che più sintetica e comprensiva 
non potrebbe essere. 

La politica nera ha esercitato finalmente una 
tnona influenza su tatto il mercato, La notizia 
della pace col Negus, che in condizioni normali 
del mercato stesso, avrebbe contribuito semplice- 
mente a migliorarne il tono e l'andamento, aven- 
du trovato molte posizioni al ribasso sull'italiano 
e specialmente nei venditori a premio, ha pro- 
dotto l’effetto della mitragli: 

A corto di munizioni, i \ibassisti francesi hanno 
perfino tentato na colpo all’africana, lanciando in 
mezzo alla borsa di Parigi, nel momento di mag- 
gior affollamento, una bomba, ossia divalgando 
la morte di Rotschild; ma siccome il vecchio ba- 
rone, interrogato per telefono, rispose che gli 
comprassero parecchi lotti di rendita italiana, il 
tentativo finì collo spingere i corsi dell’italiauo 

che val quanto dire due bei puntoni di 
aumento nella settimana, 

La pace italo-abissina è stata la nota domi- 
nante, tantochè il ribasso nell'extérieur spagnuolo, 
dopo il successo del prestito intérieur e il tracol- 
lo continuato dei valori minerari non distolsero 
il mercato dall’accentuare la fermezza, alechè pro: 
cedendo di questo passo, anche senza ulteriori 
salti, si potrà chiudere il 1896 in condizioni 
to più confortanti del 1895. 

La politica ormai non oîfre più alcun timore 
e se qualche pessimista poteva ancora nutrire 
dei dubbi sulle diffidenze e suz:i antagonismi 
(tranne quelli che sono nella natara delle cose), 
dev'essere ora pienamente persuaso dal recente 
discorso del signor Marshall al Parlamento tede- 
sco, che le potenze d'Europa, prese da sole o in 
compagnia, fanno tutte, senza distinzione, una po- 
litics sola, quelia della pace — tantochè si di 
robbe che se ana di esse accennasse a far chi 
so, tuite le altre si riauirebbero per isolarla. 

Il nostro mercato non ha goduto nel rialzo 
della rendita lo di quello estero, 
ma ha frovato un bel ensativo nel 
cambio, che l'on. Luzzatti, dopo il suo bel di- 
scorso di leltre, si propone di far scendere al 5 
per 010 per le ieste di Natale, È rinscirà, 

I valori, tranne le Banche d' Italia e le Meri- 
dionali, che hanno seguito la rendita, sono sta- 
zionari e non è nale che sia così, perchè a Len- 
dra, Berlino e seggia 3 
sibilmente e diventerà le în seguito 
la borsa, venendo a mancare molte contro partite 
dei ribassisti. ; 

Mercato inglese. 


14 novembre 
Consolidato se Î 110 318 


21 novembre 
110 518 
90 18 
20 1 


Italiano .. 87 318 
Turca 20 118 

Banca d'Inghilterra. — Aumento di lire 
sterline 513,000 nella riserva, salita a 26,231,000 
lire sterline. 

La proporzione agli impegni è al 52 112 per 
cento. Il tasso di sconto sul mercato libero per 
le migliori cambiali a tre mesi ha oscillato dal 
3 314 al 3 13/16 per cento. 


Mercato francese, 


t4 novembre! 21 novembre 
8 010 francese ... | 102,57 
31R id 
Italiano. ... ... 91 
Spagnuolo 67318 56,164 
Beudita turca .. 20,15 20,82 
Differensa 
B. di Franela 19 novembre dal 12 novembre 
Riserva oro 1,931,505,048 3,977,748 
1/231,210,676 9,723,405 
‘181,541.308 19,923,488 
359,660,579 2,385,775 
31/781,842 
. 63, 7,995,061 
1 8,619508,775 25768,295 
Mercato italiano. 
14 novembre ‘21 novembre 


‘Rendita 4 112 070 101,85 
Rendita h 00 . 2440 
Banca d'Itali 10 
Mediterraneo . . 504 
Meridionali . . s49 
Navigazione. . 818 
Raffineria. ,°. . 294,50 
Acqua Marcia . 1957 
Gar. . 818 
Omuibus .... 228,50 
Condotte . ., 189 
Cambio 105,70 
= 


Situazione della Banca d'Italia 
Attivo. 
31 ottobra, 1896 [10 novemb. 1956 


1362,330,000 — 
43,291,000 — 


Moneta metallica. . 
Cambiali estero... 
Biglietti di Stato 6 
Buoni crasa Govern., 14,038,000 — 
i |218,242,000 — 
82,145,000 — 


100,508,000 — 
26:255,000 — 


|341,155,000 — 


Circolazione... .. 772,732,000 — 
Debiti a vista . . . n | 7,733,000 —| 56,686,000 — 
14. 810204. (C1f imbtilori) ,, |127,: |122,500,000 — 
Rendite del correate 

esercizio (b) . . . | 14,986,000 —| 


Discorso del ministro Sinee 


A CARMAGNOLA. 


La poca in Aftica — I progetti di decentramente 
Poste 6 telegraîi. 


Ieri il Ministro delle Poste e l'etegrafi ha pro: 
nunziato un discorso ai sooi elettori, nel qi 
sono esposti gl'intendimenti del Governo s 
questione d'Africa e sono tracciati i principali 
progetti di leuge che il Presidente del Consiglio 
presenterà al Parlamento, 

Un Ministro inglese avrebbe dette le stesse 
cose, risparmiando Îl 70 per cento di parole, ma 
l'on. Sineo, per tradizioni professionali e di fa- 
miglia, è prolisso; abbiamo quindi dovuto sfron- 
dare il discorso di tatta la parte decorativa, or- 
namentalo o di polemica supe:fua, per riprodurre 
integralmente i punti sostanziali. 

Carmagnola, 
copeeti i 22 sitlaci del îl prefetto 
di Torun sen. Mupiechî, il Pres: della Corte d'Appello, sem. 
Piaellì, il Proc, generale, l'Intenente, it Dir, delle: Posto 
Tel. Ni Torino, i senatorì Faliella, Bertini, D'Oncien, di 
luzzo è (done, colte lesioni: dei son. Alfieri, Cottobiano, 
San Mardium, Morra, Vorraris, alileo Ferraris. 

Depotati 

i, Lausetti, 

, Coeito, Riz 
Faeta, tion Chiesa, Ferrero di 
Cambiano, Giovannelli, Di Biscaretti, Calleri, Casina, Pinchie 


ilerito: Sie 
, Tornielli, 


i, Pallino, Borgata, Calvi, Frola, 
aeossa, Trompeo, Fasinato, Dal Verma, 


Dopo una paterna, preemiale allocuzione del sena: 
tore Casalis, Pres. del Comitato, il Ministro prendi 
la parola e dopo molti. complimenti a tutti e la 80 
lita siufonia sull’erodità disastrosa ecc., comiucia da 


Trattato di Tunisi. 


Quand» il Ministero Radini assanse il potere, era 
stato da mesi denunciato il trattato fra l' Italia @ 
Tunisi, 

La Francia, che ha la rappresentanza della Rog- 
genza, aveva fatto intendere al nostro Governo ed 
agli altri Governi, essere suo fermo proposito di va- 
lersi della libertà d'azione ricuperata mercè la sca- 
denza degli autichi trattati, per dare ai rapporti con- 
venzionali della Reggenza con le potenze un asset: 
to più conforme alla situazione politica, creata dal 
protettorato francese. 

La immiuenza del termine imponeva una pronta 
risuluta decisione. IL partit) di non negoziare e nov 
negoziare con la Fransia,. lasciando scadere il trat: 
tato, per trincerarsi sul terreno delle infiessibili pro: 
teste, non ci parve savio. 

Preferimmo negoziare, corcando di tutelare gl’in* 
teressi nostri in Tunisi. I patti conclusi ebbero, ap- 
pena noti, il suffrazio della pabblica opinione, per- 
chè ritenati onorevoli e convesienti. 

Un altro vautaggio si ebbe: quello di constatare 
d'ambo le parti buone disposizioni, che non manche 
ranno di portare il loro frutto, giova sperarlo, iu ut 
più largo campo economico, 


Africa. pnce e prigionieri. 

E' noto quel che fu fatto per la difesa dopo A+ 
dua © per la liberazione dei prigionieri. 

Dopo parecchi mesi, giunse la notizia che la pace 
era stata conchiusa, e pare conveniente ed onorevole 
sotto ogni riguardo, Per tutta Italia s'alzò un ia: 
no di soddiziazine e il plansosi ripercosse all'este 
ro, onde cordiali manifestazioni e mentre in Germa 
nia, A Taghilterra si considera che la pav 

to e più stabile la triplice alleanza 
ja si rallograno perc venimeuti 
re diffidenze fra Nazioni amiche, 

no che osa chiamare il trat 

Abeba nn di: morale, 
al trattato di Us 
garlo era utile nel nostro stesac 

interesse. 
Si è volato trovare il lato debole nell'art. 4 co! 
i che dentro un auno delegati spe 
iwiterauno la frontiera, mentre è consuetu- 
dine dei trattati di pace rimettere ad altri tempi e 
ad altri incaricati i termini dei rispettivi territori 
base di confine quel Mi 
da principio stabiliva 
re vecupazioni n. 
Si disse che l’on. Di Rudiuì ha troppo facilmento 
iato alla clausola che egli aveva stabilito nel- 
le anteriori trattative, che l'Abissinia non fosse sotto 
il protettorato di altra poteuza, come se col procla» 
mare l'assoluta indipendenza dell'Etiopia non si e- 
scludesse appunto ogui protettorato di altra po- 
tenza (!!! 

I prigionieri, che il Negus non volle concedere al 
sommo Pontefice neppure nel limitato numero di 50, 
concessi allo Czar, souo dichiarati liberi. 

E' quindi con animo sicuro che il Governo ha po: 
tuto sottoporre la ratifica del trattato col Negus al 
l'Erede di quel Grande che nel proclama di Monca- 
lieri profferiva queste parole: 

“ Ho firmato un trattato di pace onorevole e not 
rovinoso. n 

La soluzione del problema’ africano non poteva es 
sere regolata finchè non fosse decisa la sorte dei no 
atri prigionieri, Ora nessuna preoccupazione, nessun 
sentimento nè di umanità nè di dignità può pesare 

ora sul giudizio del Governo 6 del Pacse. Il giu 
dizio si farà oramai in un ambiente sereno, unica 
mento alla stregua dei nostri interessi. La pace ci 
dà modo di riesaminare con calma il problema co 
loniale in relazione con altri due Keel problemi 
il militare ed il finanziario, it che tanto nel 
l'uno che nell'altro campo i mezzi siano in propor 
zione della potenzialità dello scopo che si vorrebl 


pone con febbrile premura. La questione sarà libe 
ramente stadiata in tatti i suoi aspetti ed in tutt 
le suo soluzioni, Abbiamo innanzi a noi tempo a 
esaminare, discutere e decidere. 

La riforma del Comuni, 

L'on. Di Rudinì, assunto il potere, non dimenti- 
cava quel diverso indirizzo da darai all'Amministra- 
Zione italiana; che egli proponeva nella sua lettera 
dell'IL maggio 1895. i p 

Dopo la legge sul sindaco elettivo, l'on. Rudin' 
presenterà nn progett» concernente la divisione de 
Comuni in due classi, delle quali ana comprenderi 
i capoluoghi di provincia, l’altra tutti gli altri Co 
mani. 

Le due classi 
ma sono parificati alla 1.a classe, quando. superine 
i 25,000 abitanti, quei consorzi fra i Comuni com 
termini apparteneuti allo stesso circondario e man: 
damento, di popolazione inferiuro ni 5000 aritaxti 
che il progetto autorizza per provvedere alle spes 

sanitari di pubblica istruzione « 


do si tratti di imporre nuove tasse e sg; 
esistenti, oppure quinte voglia ii 
i superiore 
mne ian ritengono che l'Italia vis matura a tale 
risponderemo: diamo al popolo i 
perchè la sua educazione si cumpia 


pibics. 


o 


medesimi anche ai Segretari. co 
loro la stabilità. nel posto, 66 occupato 
pel primo sessennio. 
Responsabilità degli amministratori, 
Un altro progetto vieterdì gli amministratori, site 
no essi consiglieri o impiegati comunali @ provin 
ciali, di prender parte direttamente o indirettamente 
servizi, esagioni di diritti, somministranzo ed np- 
palti d'opere nell'interesso della Provincia o del 
mune da loro amministrati; dichiarandoli pubblici 
fauzionari per gli effetti dell'articolo 176 del Codice 
penale; chiamandoli a rispondere in proprio ed in 
solido del dsuno derivante all'ente da loro ammini- 
strato, per quelle irregolarità che sono nel progetto 
specificamente prevedute ed all'infuori di tali casi 
| por tutti quei danni subiti dal Comune o dalla Pro- 
vineia, che saranno accertati dal Consiglio di Prefet- 
| tura e dalla Corte dei Conti, 


Comuni e borgate rurali. 


Ma il progetto che avrà certamente una grande 
e benefica importanza è quello sulla costituzione di 
comuni e di borgate autonome rurali. 

Questo progetto mira a richiamare all'agricoltura 

ll attività del lavoratore che, ora, sì rivolge verso 

lontane regioni per procacciare a sè ed alla famiglia 
| quei meszi di sussistenza che la Patria gli nega. 
| Molti rimedi a questo doloroso fenomeno farono e- 
‘‘scogitati, ma quelle stesse condizioni dell’ economia 
nazionale e per riflesso della pubblica fivanza che 
producono il male, non consentono di attuare i ri- 
medi che ai mali stessi si propongono. 

Lo Stato non potendo portare un aiuto diretto 
con oneri che lo colpiscono, interviene in questo 
progetto con provvedimenti e facilitazioni che spin- 
gono il espitale privato ad applicarsi preferibilmen- 
te al miglioramento dell'agricoltura. 

Le borgate, frazioni e territori di Comuni che ab- 
biano meno di 4000 abitanti, possono essere costi- 
tuiti in Comune autonomo quando la loro popola- 
zione attuale sia insufficiente ai bisogni potenziali 
dell’agricoltora, il loro territorio sia salubre e na- 
turalmente fertile; vi esista il latifondo o coltura 
estensiva, o vi siano notevoli estensioni incolte di 

ja facile a svilupparsi una 
che siano a 


li, soncodendo 
mente 


crescere la prodazione e l'economia nazionale. 
La borgata rurale. 


La costituzione del Comuue autonomo rurale pre- 
suppone una popolazione, quindi non sarebbe suf- 
ficiente per quelle terre quasi disabitate che si ri- 
scontrano nella Sardegna, nella Sicilia e anche nel- 
Ja parte media e meridionale del continente. 

Si è quindi escogitato un altro mesto per chia- 
mare in giieste ferre la popolazione occorrente 6 
cioè la costituzione della borgata autonoma rurale, 
la quale avrà la vera 6 propria natura di Società 
agricola, libera, indipendente in modo asseluto dal 
Somune, cui appartiene. 


Tanto il Comune che la borgata rurali saranno 
esenti da imposte e tasse © cioè da quelle che più 
premòrio sull'industria e sul lavoro, ossia !e tasse 
sul dazio consumo, sui fabbricati e sulla ricchezza 
mobile per 10 anni. 

Alle speae, indispensabili per ogni ente pubblico, 
i Comuni e le borgate rurali provvederanno auto» 
rizzati per R. D con alcune delle tasse in vigore, 
escluse però quelle sulle bestie da tiro e da lavoro, 
sulle farine, sugli erbaggi, sui legumi e sul riso. 


Riforma delle Provinele. 


Il Ministro dell’Iuterno allesti anche un progetto 
per la riforma delle funzioni delle Autorità Gover- 
native e amministrative nelle Provincie. 

Appunto perchè arduo il problema, il Ministero 
ai propose risolverlo con una serie di provvedimenti 
atti a modificare le condizioni attuali, senza portar- 
vi troppo subitanea scossa. 

Prima, pensò a rendere diverse le attribuzioni del 
Prefetto, così che egli sia, non seltanto di nome, ma 
di fatto, il vero delegato del Governo. A lui sareb- 
bero affidati tutti i servizi governativi, meno i mi- 
litari e i giudizia 

a lui la sospensione € la revo 
sospensione fino a tre mesi dei Consigli comunali o 
delle amministrazioni degli altri enti” pubblici am- 
ministrati 

il concentramento, il raggrappamento e la tra- 
sformazione delle istituzioni di beneficenza; 

l'approvazione dei regolamenti delle Provineie, 
dei Comuni e delle opere pie; 

la risoluzione di totti i reclami in via gerarchica, 
che sono ora nella competenza dei vari Ministeri; 

il conferimento dei posti di studio, delle doti, dei 
sussidi, riservati al Governo del Re negli Istituti 
l'istruzione, di culto, di beneficenza; 

la separazione del patrimonio delle frazioni, il 
traslcco dei Comuni da una all'altra frazione, il 
proscioglimento della garanzia accordata ai sindaci 
0 a chi ne fa le veci, 

tte queste attribuzioni che ingembrano e ri- 
tarca so l'opera del potere centrale satà benefico dare 
ai «ao della provincia, che più direttamente è in 
coutaîto coi cittadini, Ma siccome sarebbe eccessivo 
richiedere a un funzionario, lasciato solo, le attitu- 
dini per così vasta mole di affari, senza un efficace 
controllo; si rinnoverà, ampliandolo, il Consiglio di 
Prefettura © per la difesa dei cittadini sarà pure 
ampliata e rinvigorita la Giunta Amministrativa che 
Ma mostrato di essere atta a rendere preziosi ser- 

igi. 

osi, Consiglio di Prefettura rianuovato e Giunta 
i. ampliata; risponderanno allo scopo ementre si ci 

serive il sindacato del Governo sulle autorità in: 
feriori, si lascia aperto il ricorso al Consiglio di 
Stato. 


Abolizione delle Sotto Prefetture. 


In tale ordinamento diventerebbero una superfeta- 
zione dannosa i Sotto Prefetti che saranno sostituiti 
da funzionari gratuiti con speciali incarichi, oppure 
da Commissari circondariali, mentre a coadiuvare il 
Prefetto per le numentate funzioni saranno istituiti 
appositi Tepettori. . 

Altri progetti, 

Tanto importante è l'aver soltanto tentato di ri- 
solvere praticamente la riorganizzazione del Comune 
o della Provincia, che mi dispenserò dall'accennare 
agli altri disegni che saranuo presentati al Parla- 
mento, riferentisi alla pubblica beneficenza, agli ine- 
bili al lavoro, ai Monti di pietà, ai Manicomi e alla 
qanità pubblica. 

Fubblica sicurezza, 


A fortificare la pubblica sicurezza sono pronti 
quattro progetti: 

‘uno concerne il porto e la vendita delle armi, 
ora così facilmente acquistate dai perversi ; 

un secondo, il domicilio coatto, con norme tali 
la togliere anche il sospetto dell'arbitrio ; 

un altro abolisce l'ufficio di anagrafe, che non 
può esercitarsi completamente presso lo Questure; 

infine l'istituzione delle guardie campestri in 
Sicilia. 

Nè questi sarsnno forse i suli provvedimenti le- 
gialativi che chiederà il Ministero, deliberato ad au- 
mentare efficacemente la difesa delle proprietà e del- 
le vite dei cittadini. 

Riforma elettorale, 


Il presidente del Consiglio ha preparato progetti 

per modificare La legge elettoralo politica. 
‘Il primo, sul domicilio degli elettori. consiste nel 
mesi @ due anni îl termine per 


La seconde pila condiste nella votazi è & «dim 
impronta su apposito quadro! laseiato 18 tag 
mome del candidato, al qualo si vuol dare il votò: 
viene corì impedito qualsiasi mezzo di ricancscimien- 
to e tolta ogni pomsibilità di cantrollo sul voto. (Non 


si ); . 

ito ‘progetto concerne la composizione ed at- 
tribuzione dell'Ufficio principale, per rendere impos- 
sibili i gravi abusi, bea noti. è 

1l quarto, allarga la cerchia dello incompatibilità 
parlamentari, proponendo la decadenza dalle funzio- 
ni di deputato e la ineleggibilità degli ufficiali su- 
periori di terra e di mare in tempo di guerra. (E 
i generali?) 


Questo è il piano di riforme amministrative e po- 
litiche che il Ministro dell'interno intendo proporre 
alla sanzione del Parlamento. 


Perequazione fondiari: 


Senza addentrarmi nella nota controversia, posso 
afformare, in nome dei colleghi miei più interessati, 
che il Governo considera gli impegui della perequa- 
zione solenni ed irrevocabili e gli sgravii dovuti 
allo provincie si faranno contemperandoli colle ne- 
eessità dell'erario, potendori sununziare il pareggio 
sincero ottenuto con economie. _ 

E' questa la soln novella ‘finanziaria, confortata 
an un progetto di risanamento della circolazione; 
problema che l'illustre collega del Tesoro studiò 0 
fisolve a mio aveiso in modo corrispondente alla 
dignità economica 6 finanziaria del nostro paese, che 


non può travagliarsi di continuo nei guai o nello 
infermità degli istituti di emissione. 

(A questo punto si chiude il discorso politico 
del Ministro, i! quale dedica l’altima parte a fare 
la storia della sua Amministrazione e dei prov- 
vedimenti, che intende attuare, La pubblichiamo 
con titolo speciale: Poste e Telegrafi). 


Ulteriori dispacci dicono che il discorso dell'on. 
Sineo fa accolto da grandi applausi e chede- 
stò frenetico entusiasmo il saluto del sen. Ca- 
salis agli eroi d'Africa, generali Arimondi e Da- 
bormida e maggiori Toselli e Galliano. 


<P __—_Eejétéil 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


{Cronaca per telegrafo — Nostro servielo) 


Urbino, 21. — E' imminente la ripresa delle 
pubblicazioni del Raffaello, rivista d'arte e di storia 
patria, ufficiale per gli atti della R. Accademia Raf- 
faello, 

Sarà diretta dal prof. Camillo Castraeane e dal 
conte Ettore Gherardi. 

Rieti, 21. — L'on. deputato Raccnini è stato 
denunziato al proc. dél Re per allusioni poco rispet- 
tose ad un'altissima personalità fatte nel suo discor- 
so commemorativo di Mentana il giorno 8 del mese 
corrente. Naturalmente, sarà chiesta alla Camera la 
relativa autorizzazione a procedere. 

Oristano, 21. — Innanzi a queste Assisie è 
incominciato il processo a carico dei fratelli Antonio 
e Pietro Sannamura imputati di avere avvelenato 
il parroco di Sindia gettando arsenico nel calico 
mentre egli celebrava la messa. 

— Questa Corte ha condannato alla pena dell'er- 
gastolò Raimondo Boi da erralba, uteisoro della 
propria moglie Carmele Teccheddu. 

Biella, 21. — L'autorità politica ha vietato 
una conferenza che il deputato socialista on. Turati 
doveva tenere a Strona in contradditorio coll'on: 
deputato Garlanda. 

L'on. Turati ha formulato le sue proteste. Si at- 
tende Îa decisione del Ministero Interni, cui il Tu- 
rati ha telegrafato, 

Fermo, 21, — Il Congresso dei rappresentanti 
le Casse di isp. e gl'Istituti di credito marchigiani 
che doveva aver Inogo lunedi p. (29) è stato rin- 
viato a gennsio 97, avendo i ‘ministri Guicciardini 
© Lmzzatti promesso d'intervenirvi, se il Congresso 
fosse stato rinviato ad alire epoca. 

Torino, 22, ore 1550 — Questa mattina una 
suora del convento Maria Adelaide, entrata con un 
lume acceso în una camera piena di gas, rimase 
ferita gravemente in seguito allo scoppio, che pro- 
dusse la rottura dei vetri del convento e dello case 
vicine, 

Ferrara, 22, — Le acquo del canale Fossalta 
inferiore rappero l’argine destro della località det 
Ponte della Vela in comune di Bondeno, allagando 
la Valle detta Campo Bondenese producendo lieve 
danno, 

Ravenna, 22, — Per mandato di cattura del 
giudice istruttore fa arrestato in Faenza Massa Gae- 
tano, già direttore di quella Cassa di Risparmio, 
imputato di peculato, 

Napoli, 22, ore 17,10 — Nella sede della So- 
cietà Zoofila è stata tenuta la già annunziata con- 
memorazione del sen. Luigi Palmieri, che fa presi- 
dente della Società, 

Hanno parlato il segretario Giordano © il profes- 

izo che ha letto un discorso assai ap- 


— Oggi, un migliaio di 
operaî, alunatisi nella Camera del Lavoro, hanno 
affermato il dovere del Comune di provvedere alla 
refezione gratuita degli scolari poveri ed hanno con- 
eluso d’invitare il Consiglio comunale a sottoporre la 
questione ad un referendum di cittadini di ambo i 
sessi. 

Faenza, 22 — Sotto la imputazione di pecula- 
to, è stato arrestato Luigi Massa, già direttore di 
questa Cassa di risparmio. 

aa La 
Un busto ad Antonio Burlando. 


22. — Alle ore 14,80 alla villetta mu- 
egro fu scoperto un busto di bronza 

del colonnello garibaldino Antonio Burlando. 
Il corteo delle Associazioni garibaldine, militari 


ed operaie con 20 bandiere, preceduto da guardie | 


municipali con musica percorse le vie principali del- 
la città per recarsi al luogo dello scoprimento. Il 
busto fa scoperto al suono degli inni fra vive ac- 
clamazioni. Furono deposte sul busto numerose co- 
rone. Parlarono applanditi il generale Canzio, con- 
segnando, e l'assessore Bernabò Brea ricevendo, ilbu- 
sto. Il corteo quindi si sciolse. 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


Il Consiglio di Stato, in sue recenti adunan- 
ze, ha dato parere sui seguenti affari: 

Domanda di maggiori compensi all’ impresa Lapeschi Raf- 
faele per i lavori eseguiti della ricostruzione dei du tratti 
di muro di difesa contro îl fiume Basento fra î km, 202.299 
e 203,208 della Etoli-Metaponto, 


Rete Adriatica. — Proget e preventivi di 


spesa sottoposti all'approvazione ministeriale : 

L. 90.000 per la costruzione di scogliere attorno alla IL 
el alla II pila del ponte sul Po presso Borgoforte e per di- 
fendera la sponda destra del ponte medesimo della Modena» 
Mantova, 

L. 16.793,75 per la sistemazione con volti in muratura 
dei ponticelli è sottovia a fasci di rotaîe ai km, 8.442,85, 
43.878,38; 44.423,54 © 47.698.413 e del ponte a travata me- 
tallica al km. 20.706,58 da Bologna della Bologna-Otranto. 

L. 5000 pel consolidamento della rimessa locomotive in sta- 
zione di Potenza della Eboli-Metaponto. 

I. 1800 per la costruzione di un muro laterale al fosso a 
mònte del ponticello a volto di lace m. 2,50 al km. 112.295 
della Roma-Solmona. 

L. 900 per l'applicazione degli apparecchi eletrici di co 
trollo a correati invertite al segnale a disco verso Roma del- 
la stazione di Terontola (Roma-Firenze). 

L. 680 per l'impianto di parapetti metallici 
denza a n. 25 manufatti nel tronco da Ventimiglia al con- 
fine franceso della Sampierdarena-Confine francese. 

L. 620 per la sistemazione del ponticello in ferro al km. 
18.142 da Roma della Orte-Falconara, sostituendo alle travi 
esistenti un volto in muratura per semplice binario. 

L. 550 per la costrazione di un nuovo tombino della Inco 
di m. 0.50 coperto con lastroni, al km. 149.759,46 della Sam- 
pierdarena-Confine francese. 

L. 460 per la sostituzione di apparecchi di controo a cor- 
tenti invertite alle suonerie elettriche attualmente applicato 
41 disco verso Baronello nella stazione di Campobasso, 


Per tutte le Società. 


Livorno. 
I. 32,107 id. id. di m. 3664 di binario In ferro fra i km. 


T. 49,490id.;id. Ti m. 278.30 di divari 
Tm. 13.244,70 è 16,030 della Trofarello-Chieri 

I. 6550 id. id, di m. 985.19 di binario armati in ferro 
nelle stazioni di Sartirana e di Vallo della Alessandria- 
Arona. 

1087 id. id, di cinque deviatori in ferro nella stazione 

di Nocera Inferiore della Napoli-Fboli. 
ee___t—=ò 


Poste e telegrafi 


Ecco il riassunto dell'ultima parte del discorso 
dell'on. Sineo, relativa all'Amministrazione delle 
Poste e Telegrafi. 


Dirò brevemente dei servizi del mio dicastero, La 
fasione dei due nostri servizi, della Posta e dei tele- 
grafi, che avrebbe dovuto attuarsi subito dopo la 
creazione del Ministero, passò per diverse alternati- 
be, ma finalmente ebbe una soluzione col decreto 
del 1. agosto 1895, Sebbene affini fra di loro,ma pur 
dissimili in molti punti, amalgamarli insieme è cor- 
tamente opera lunga e laboriosa. Laonde, trovai che 
la fusione era largamente iniziata, ma non compiuta, 
Mi applicai qui re il già fatto ed a 
riparare ai difetti che la vasta riforma, non poteva 
nou presentare, rispetto al personale, ai locali, al 
pubblico. 

I miei sforsi non furono vani, poichè trovai nei 
fanzionari nobile slancio, trascurando ogni interesse 
personale, ripudiando qualsiasi antagonismo. La fu- 
sione dei due servizi non è ancora completa, gisc- 
chè negli uffici di 2.a classe non è possibile, se non 
di mano în mano che viene a cessare uno dei ti- 
tolari dei due distinti uffici, ma è assicurata. 

Il decreto del Ferraris preludiava anche all’aboli- 
zione delle Direzioni compartimentali dei telegrafi. 
A me fa serbato l'ingrato ufficio di decretarla, dico 
ingrato perchè fui astretto a dover collocare in di- 
sponibilità diversi funzionari che per esperienza, in- 
telligenza ed amore al servizio avrebbero potuto 
prestare ancora utili servizi. 

Eredità più pesante fa la questione delle Direzio- 
ni circoscrizionali. Nell'istituire tali Direzioni l'on. 
Ferra: rò al concetto di diminuire îl numero 
degli uffici superiori per conseguire una econcmia, 
ma non pensò che lasciando sussistere i servizi egli 
non faceva che spostare le operazioni direttive e di 
vigilansa da una direzione ad un'altra. 

Lo scopo principale della riforna rimaneva per- 
ciò frastrato. 

La istitrzione delle direzioni circoscrizionali ebbe 
inoltre un grave difetto d'origine nella sperequa- 
zione relativa al numero degli uffici di ciascuna di 
esse limitandosi per alcune a poco più di 100 e per 
alcane altre a più di 600. 

Trattandosi di uffici che non hanno multeplici e 
importanti incarichi, con maneggio di denaro occor- 
re che, nell'interesse dell’Erario © del pubblico, vea- 
ga costantemente su di essi esercitata la più atten- 
ta vigilanza e questa non può dare i suoi frutti 
quando il numero delle persone e delle cose da vigi- 
lare supera la potenzialità dell'ente direttivo. 

Pensai dunque più savio far subito spontaneamen- 
te ciù che in seguito avrei dovuto fare per forza © 
con decreto del 25 settembre ripristinai le Direzio 


di difficoltà, ma nutriamo speranza di riuscirne vit- 
toriosi con soddisfazione di tatti. Sono allo studio 
alcune riforme gui diversi rami di servizio per ren- 
derli più proficni al commercio ed al pubblico. 
Intendo altresi d' introdurre in-Italis il telefono 
di Stato che può benissimo funzionare a fianco del 
telegrafo, senza; danneggiarsi l’un l’altro. 
’ 


La stampa siciliana. 


Palermo, 22, — Alle ore 15 lAssociazione del- 
la stampa siciliana, recentemente costituitasi, inan- 
guiò i locali della sua sede. Il presidente, prin 
di Scalea, fece il discorso inaugurale vivamente 


al qualo 
intervennero 


deputato on. Trabia, tutte le autorità civili e mi 
tari, le autorità cittadine e moltissime eleganti 
gnore e signorine alle quali il Comitato offerse mar- 
zi di fiori. 


CONSIGLIO DI STATO 


Xv Sezione — Udienza del 20 novembre. 


Com, di Venezia (av. R. Nauzato e Savino Morpur- 
go) e. Min, Grazia e Giustizia per annull, di decisio- 
ue relativa alla sistemazione degli uffici cancelleria e dei 
servizi di usciere dî Venezia — Relat. Giorgi — Riget- 
tato il ricorso. 


- 


Com. di Guastalla (avv. V. Porto) o. Min. Finan- 
20 che si negò” di provocare la Sovrana approvazione sul 
muovo ruolo della tassa fuocatico — Rel. Giorgi — Ricor- 
so irricovibile. 

Pa 

Fichera Carmelo © Nicolosi Sebastiano (avv. 
Garofalo è Montesano) e. Dept, e Cons, Prov. di 0a- 
tania © Pappalardo Gius. (avv. Palumenghi-Crispi) 
per annali. deliboraz. di dotto Cons. relativa alla proclama- 
zione 3 cons. prov. di detto Pappalardo — Rel. Massazza 
— Accolto il ricorso, annullata la elezione del Pappalardo. 

Neoco Celestino © Rossi Carlo (avv. Tavallini Eu- 
rico) c. @. P. A. di Novara, Butta Ed.. Balocco 
Angelo ei altri (avv. Montarolo Tomm.) per revoca di de- 
cisione di detta G. P. A. relativa alla proclamazione a cons. 
com. di Ceresana del signor Giorgio Del Signore — Rel. Se- 
rena — Su questo ricorso, pel quale (rel. Bargoni) era già 
sata sospesa la decisione e richiestî ulteriori. documenti al 
Min. Interni, la IV Sez. siè pronunziata rigettando il ri- 
corso stesso, 

Sa. Paolo Bellono per la Ch. parr. di S. Maurizio in 
Ivrea (avs. Caucino © Boccaccino) e. Min, Int e Congr. 
Carità d'Ivrea - avv. Rossi - avverso provvedimento di 
oncentraz. in d. Congr. di Carità dell'Op, P. Francisio — 
Rel. Bianchi — Accolto in parte. 


- 

Gianoni Giovanni (av.Polti V..e Alberti Giacomo). @. 
P. A. di Sondrio © Baraglia Ant. per annullaminto di 
delib, della G. P. A. che riformò la impuguata deliberazione 
del Cons. com. di Mello, che dichiarò cletto il Baraglia con- 
sigliere com. invece del ricorrente Gianoni — Rel. Serena. 
Dopo aver gîù sospesa ogni decisione per chiedere nuovi d.- 
camenti, la IV Sez, ba ora rigettato il ricorso, 

-: 

Com. di Verona (avv. V. Porto) c. Min. Int., Ospe- 
dalo Mellini di Ohiari e Comune di Chiari per 
sunoll, di decreti min. relativi a rimborsi di spese di spe- 
dalità — rel. Sohanzer — Sospesa decisione, rinviati 
atti alla Cassazione, perchè decida salla competenza. 


- 
Com. di Verona (avv. Annaratone © Porto) c. Min. 

Interni per annali. di deereto relat. a riparto di spese di 

spedalità - Doctzione come la prec. - Rel. Sohanzer. 


Banca d'Italia, succ. Bologna (avv. L. Maurizi): c. 
@, P. A, © Com, di Bologna (avv. Rabbi) per annull. 
decisioni relativo alla esenzione della Banca ricorrente dalla 
tassa esercizi imposta dal Com. di Bologna - Rel. Serema - 
Sospesa decisione, manda inviarsi documenti alla Cassaz. 
perchè decida sulla competenza. 


Teatri ed Arte 


Lirica, — La reprise del Don Giovanni al- 


tì dal aviceribilo, albe hanné 
Éfico un'impressione curiose, Del nre one 
* fi; in incon 

De lì p. al'ILirico di Milano, andrà in iscena 
la=Brine di Saint Matos, — Quindi sarà ripresa 18 
Viwandiera di L 

- 

Drammatica — Al Manzoni di Milano sino 
allo.atadio: Frate Costantino, dramma in uu atto dî 
Costamagna, e I disastro di Roceamare (4 atti) di 
Pouza e Bartolazzi. n 

— Giaunino Antona Traversi, oltre a Fanti di 
cuori, ha ultimato una nuova commedia, che sarà 
data al Manzoni dalla comp. Andò] 

— Giacinto Gallina ha terminato il suo nuovo 
lavoro intitolato Senza bussola. Andrà in scena, per 
la prima volta, a Venezia, sui primi del mese en° 
trante. Dopo subito sarà recitato a Trieste, 

‘orimo, 21 (Lino), — Ieri sera, al Gerbino, 
venne rappresentato per la prima volta il nuovissi- 
mo dramma del Decourcelles: I due derelitti, stato 
dato già sui principali teatri esteri. 

Il lavoro, che è diviso in parecchi quadri, ha lo 
scopo principale di emozionare vivamente il pub- 
Blico, © difatti, fino all'ultimo, lo avventare e le si- 
tuazioni de’ personaggi riescono sempre così nuove 
ed interessanti, che non si può a meno di sentirsi 
ineatenati allo svolgimento lento ma fatale del ter- 
sibile dramma. 

Il lavoro mal si presta ad essere riassonto, o l'a- 
nalisi critica vi è esclusa, trattandosi di un lavoro 
popolare, în cui i personaggi sono abbozzati, e le 
scene sono create a bella posta per l'effetto. 

Le figure di due fanciulli campeggiano in mezzo 
alla gran tela del lavoro. Entrambi, per vie diver- 
se, pervengono nelle maui di uno' dei tanti ladri e 
girovaghi che abbondano nei bassi fondi parigini. 

Cento volte pare che i fanciulli sapranno sottrarsi 
al destino disumano e fataje che loro incombe, fin- 
chè uno di essi trova chi di lui va appunto in trac- 
cia, cioè sa madre, dalla quale era stato strappato 
6 tenuto diviso per così lungo tempo da una ven- 

gia d'amore 6 dalle truci macchinazioni 

degli stessi ladri, divenuti suoi carcerieri. Il fan- 

ciuilo diventa il viscontino di Sverlari, mentre il 

suo compagno, col quale aveva diviso le avventure 

della vita randagia, creando così tante situazioni di- 

verse, cade ucciso per mano dei loro carcerieri tra- 
in assassini. 

La parte dei protagonisti è adunque creata dai 
due fanciulli; e ieri chi ebbe gli onori della serata 
furono precisamente i due ragazzini A. Brignone e 
A. Borelli della Compagnia Pia Marchi-Maggi. 

Il lavoro, uataralmente, si ripeterà per parecchie 
sere, 

(Servizio speciale del Pop, Rom.) 

Wapoli, 22, ore 17 — Al Sannazzaro, si ripete 
il dramma di R. Bracco, dal titolo Don Marco Ca- 
ruso, che fu applauditissimo jersera. 

E' un lavoro, forte, ardito, drammatico. 


[-__——_rrooùl 
SPORT 


‘Tom Eck il veceliio allenatore sta per es- 


Sembra che dopo îl suo ritorno dalla Francia, egli si sia 
associato con gli organizzatori di corse in uno Stato ameri- 
cano, ai quali, medianto compenso, promise di far concorrere 

oni di gran nome. 

Arriva Îl giorno della corsa, ma i corridori, nè Tom E 
non compaiono. 

Allora i corbellati, furenti, si lagnano con Ja Commissione 
sportiva della Z, I. IV. ed il presidente della. stessa, MM. 
Gideon, serive al colpocole varie lettere che rimasero senza 
risposta. Finalmente E A: finisco per scrivere scusandosi che 
non aveva denaro per pagare Îl viaggio ai corridori. 

Questa scusa non parce ammissibile e la Commissione gli 
pose l'ultimatuin: 0 Eck pagherà i danni o l'accesso alle 
piste della L. A. IN. gli sarà interdetto. 

— oggi dinanzi all Sa Sezione del Tribunale civile della 
Senna, si diseute un rimoroso processo... ciclistico, di eni 
riassumiamo brevemente le origini e la stori 

L°8 settembre dello seorso anno il celebre corridore Huret 
Mattova a Bordeaux il « record » delle: ventiquatti’ore per- 
correndo 854,856 metri. Il giorno seguente in un giornale 
parigino apparse un annuncio in cui era detto che quella ri 
toria era dovuta allo pneumatiche Gallas, Il giornale capita 
in mano al direttore della compagnia Dunlop proprio nel mo- 
mento in eni egli terminava di fare il conto di ciò che gli 
ora costata la vittoria di Huret : una cosa come chi. dicesse 
da 18/0 20 mila lire. 

Naturalmente, egli protestò. Allora la società Gallus, ri- 
conosciuto che non erano pneumatiche sue quelle che cerchia- 
vano le ruote della bicicletta del recordinaa, a guisa di re 
tifa foce pubblic: re un secondo comunicato così concepite 
e A scanso d'equivoci affermiamo che, le pneumatiche 
Gallus (nsate dai suoi allenatori) Huret ha battuto il famoso 
record. » 

Ha voluto... il caso, però, ci 
allenatori n fossero stiupate în caratteri. quasi invisibili, 
mentre nel resto del comunicato il compositore aveva impie- 
gato il più splendido « normanno » della tipografia Si indo- 
ina che la rettifica non sodisfece punto la Casa Dunlop, la 
quale, a mezzo del tribunale parigino, esige ora un compen- 
so di cento mila Lire, Tre celebri campioni del faro francese 
tratteranno la causa © Pouillet per Dunlop, Allard per Gallus 
e Bogelot per il giornale, 

Tiri, — iauno avuto luogo a Cesena per la prima volta 
interessanti gare di tiro allo storno, riuscite splendidamente 
e per concorso dî tiratorî e per valentia di fucili, primo e 
promettnta atto di una giovane o foene Suit elio 
a volo +. 

Nel gran tiro il primo ed il secondo premio furono div 
fra Pietro Randi di Lugo © il simpatico nostro amico Gisle- 
no Della Casapiceola con ventidue storni su ventidue; il ter- 
20 dal signor Montalti con ventuno in ventidue; îl quarto 
dal signor Mantellini con diciannove în ve 

Prima e dopo il tiro vî furono varie poxles vinte in gran 
parte dai premiati nel gran tiro e dal forte sig. Ravoli. 

E a Roma... si dorme! 


parole : 4 usate dai suoi 


Nuoto. — Ci scrivono da Genova, 1 

« Hanno avuto luogo le annuali elezioni alla. nostra fio- 
rentissima @ Rari nantes ». 

Furono proclamati soci benemeriti i direttori dela Se- 
colo XIX » e del « Cuffaro » ed il conte Filipponi di Xom- 
bello, tenento di marina. 

A Presidente fu eletto il cav. Leardo Parodi, il professor 
Luigi Negrini vice presidente, il dottor Bossaro Del Fino 
segretario, il conte Guarnieri cassiere. Il comm, Marchesi, 
il cav. Baraluno e i sigg. Massa e Spinetta furono nominati 
consiglieri ». R. Argo. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 


LUNEDI, 23 novembre 1896 — S. Felicita. 
Leva il Sole allo ore 7,12 m. — Tramonta alle 442 x. 
Leva la Luna alle ore 6,56 s. — Tramonta alle 10, m. 

= | 

BOLLETTINO METEORICO 
22 novembre 

Europa pressione elevata Nord Francia, Germania 778; 
relativamente bassa al Sad. 760 Palermo. 

Italia 24 ore barometro aumentato sette ad un mill Nord 
al Sed; diminuito fino quastro mill veraanto mediterraneo, 
Sicilia; diverse pioggio nevicato appennino centrale. 

Stamano cielo coperto quasi doyunque qualche pioggia; 
venti fraschi primo quadrante; mare mosso ed agitato. 

Barometro 772 Domodossola, Belluno, 730 Milano, Vene- 
sia 765 Livorno, Lecc; 763 Parma, Napoli 760 Palermo. 

Probabilità venti freschi settentrionali, cielo nuvoloso 
o vario con ploggie, qualche nevicata stazioni elevate. 


Nelle Previneto dalle 7 del 31 alle 7 del 28 


CRONAGA DI Roma 


Tem; stars di ieri. — Dall'Osy 
rio del Collegio: Romano: ‘Termometro centipati: 
— masaimo: 18,4 — minimo: 7,6, ; 

Vatienno. — Ieri mattina il Papa cele)r) 
la messa nella sua cappella privata innanzi varie 
persone, la maggior parte straniere. 

— Il'92 dicembre si riunirà la Congregazion 
dei Riti per diseutere in seduta Aute-preparato. 
ria sulle virtà del ven. Cottolengo. Ponente de 
la causa è il cardinale Oreglia. 

— Nel prossimo. Concistoro mona, Mattioli, vs. 
scovo di Sovrana-Pittigi sarà trasferito a 
Pescia, A Savona sarà nominato vescovo il re 
Cardella dei Passioniati, Il rev. padre Giuseppe 
Capecci sarà nominato vescovo al Montetei! 

— Il rev: padre Abbate ordinario di Montecas- 
sino don. Giuserpe Quandel, accompagnato dal 

icario generale, è venuto in Roma per la visit: 
ad limina. 

— Ieri, festa di Saata Cecilia, vennero cele. 
brate solenne funzioni nella chiesa omonima jr 
S. Maria in Trastevere, Celebrò il pontificate i, 
cardinale Rampolla, titolare. 

— Il comm. Pietro Pacelli è stato insignita 
dal Re di Portogallo della Commenda con placca 
dell'Ordine di Cristo. 

Arrivi e partenze, — In. De Martino 
sottosegretario al ministero dei lavori pubblici 
è giunto ieri mattina dalla linea di Firenze, 

Tassa domestici. — Il secondo ruolo an 
pletivo dei contribuenti della tassa sui dome 
e sulle vetture private per l'anno 1596, compila- 


debitori della somma ad ognuno di essi addebi- 

ed è loro obbligo di pagarla all'eattoria 
comunale in una sola rata alla scadenza del li 
dicembre p. v. 

Omaggio alla Regi Nella lieta ri 
correnza del genetliaco di S. M.la Regina il pittor 
comm. Guglielmo De Sanctis faceva omaggio a 5, M. 
di un ritratto del Re col seguente telegramma: 

Marchesa Villamarina — Monza, 

Guglielmo De Sanctis costantemente devoto Regina 
porge felici auguri, inoltre osa offrire ritratto Re 
benedetto dal popolo per trattato liberazione prigio« 
nieri italiani. 

20 Novembre 1806. 

L'omaggio era gradito da S. M. la Regina, che 
faceva pervenire al comm. De Sanctis per mezzo dl 
8. E. la marchesa di Villamarina questo lusinghierc 
telegramma di risposta 

Comm, Guglielmo De Sanctis. 

S. M, la Regina la ringrazia a mio mezzo del gene 

tile atto di omaggio e degli aaguri che ha carissimi. 
La dama di onore di S. M. 
Marchesa di Villamarina. 


All'Ospizio Margherita di Savola 
Il Presidente del Consiglio Direttivo dell'Ospizio 
Margherita di Savoia per i poveri ciechi ha ri: 
cevuto il seguente tel ma: 

“ Sua Maestà la Regina sentitamente rii 
per riverente affettuoso saluto, che la Direzione 
di cotesto Ospizio, in una ai poveri ciechi rico» 
verati, le faceva prevenire nella ricorrenza Au- 
gusto compleanno. 

La dama di onore 
Marchesa di Villamarina. 


E vetturini ed i forestieri 


più lucrosa per i vettarini, ed è veramente stra» 
no e deplorevole che alcuni di questi, anzi 
tenersi verso di loro con quella rispettosa defe 
renza che sarebbe loro dovata, li considerino co- 
me vittime designate da sfruttare con tutti ? 
mezzi leciti e illeciti, 

È così avvengono ogni giorno per lo vie di Ri 
ma scene disgustose che menomano non solo it 
buon nome di tutta una classe, ma anche l' opi- 
nione che della nostra città hanno i forestieri 

Teri stesso, per citare un esempio, abbiamo as- 
sistito in pinzza S. Silvestro ad nno di questi de- 
plorevoli incidenti, în cui una signora americana 
benchè, come potemmo constatare, avesse pagata 
la solita tariffa per una corsa, venne dal vettu- 
rino importunata a tal segno da doversi ritugiaro 
nel vicino consolato inglese. 

Non intendiamo dire che questa grossolana man- 
canza d'ogni riguardo (per non dir peggio) siù 
difetto comune a tutti i vetturiui di Lr con 
statiamo solamente la presenza, fra essi, di molti 
diciamo così, indiscreti, i quali, nuocendo molti 
simo alla propria classe, dovrebbero anzitatto ri 
chiamare l'attenzione degli stessi loro compagni 

Associazione della stampa, — lesi i! 
#6; Pittaluga tenne una conferenza sol temi 
“ Da Beatrice alle donne di Sandro Botticelli ..; 

Dopo aver accennato al concetto della donng 
in Dante, al misticismo medioevale e al conce! 
to pagano della donna, il conferenziere parlò 
lungo dell'opera 2i Botticelli nelle 84 tavole esi 
stenti nel Museo di Berlino, che sono illustra- 
zioni al poema dantesco. 

Il Botticelli, appassionato ammiratore di Dan- 
te, entrò nell'anima di lui e la scratò profonda- 
mente, giacchè seppe tradurre sui cartoni l'inti- 
mo pensiero del poeta nella concezione delle sue 
donne. 

Il giovane conferenziere fa vivamente aj 
plaudito. 


AI Bene Economico. — Ecco il testo del 
l’ordine del giorno presentato dall'avv. Pog, 
emendato dall'on. M. Ferraris, che fa approva 
nell’aiunanza di ieri l’altro: 

“ La Società ecc. Considerato che dagli esperi- 
menti fatti dal Governo con la rivendita di terreni 
nell'Agro romano, mentre è risultato che non sono 
mancati agricoltori che hanno portato su queste ter- 
re la lor» buona volonà e l'intelligenza por iv 
Viarle ad una coltura più intensiva, hauno però lori 
fatto difetto i mexzi uecessari per la trasformazioni 
delle terre, costruzioni di caso, strado e provvista l 
acqua potabile; 

Considerato che ove per iniziativa privata sun: 
ate eseguite importanti opere di coltara più att: 
va, alla buona volontà e intelligenza dell'agricolto: 
si è associato il capitale del propriesario; 

“ Mentre fa plauso alle prese iniziativo cha è dt 
siderabile servano &imitabile esempio ad alti 
prietari, invita il Governo a proporre i modi di v 
Dire in aiuto col credito a buon mercato ed a lun: 
ghe scadenze agli agricoltori che si propongwno 30 
prattutto la coltura delle terre Abbandonate alla 
coltura spontanea; 

“ Deferisce al Presidente la nomina di una Com 
missione che indaghi le condizioni del credito agro 
rio nella provincia di Roma © proponga i mezzi at 
4 migliorario, 

Yer il prof. Cammizzaro — Ieri accen 
nammo alla medaglia commemorativa coniata ii 
omaggio al prof, C: per il suo 70° anne 
sggiuagione che l’autore della finissima e rasi 
migliante incisione è il cav. Giani. 

La medaglia porta la seguente iscrizione: 

A Stanislao Cannizzaro . Amici . Allievi . Ammi- 
ratori . Italiani e stranseri . Nel 70.0 anmiversario - 
Della nascita , 13 luglio 1896. 

AlPUniversità, — Martedi 24 corrente, alle 
ore 9 nell'Aula 4, il prof, Carlo Lessona leggerà 
la prolusione al corso di procedura civile sul te- 
ma: I doveri sociali del diritto giudiziario civile. 

Questa prolnzione sarà di grande interesse, per 
la novità © l’importanza dell'argomento che si è 
accinto a svolgere il giovane e valente professore. 

ta) alle ore 15, Adolfo Ventari, professo- 
te incaricato di storia dell'arte medioevale e mo- 
durna, terrà la protuzione nella E Università 
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‘e Sottocomminsioni si riuniranno in Roma, al 
palaczo dell’ Esposizione di belle arti, il 27 del 
corrente mese per concretare le proposte da pre- 
Siftarsi alla Commissione plenaria, presieduta 
dall'onorevole Alessandro Rossi, la quale è con- 
Sicita per il 28 alle ore 15, 

Superstiti garibaldini — Iori nell' As- 
a generale che ebbe luogo nella sede in 

+ 96, fu commemorato resi 
onti i! prode colonnello Burlando man- 
luto alla consorella di Genova che 
essa ora inaugurava il busto del va- 
so patriota. 

Società deli reduci dalle patrie 
nglie. — Stasera alle 8 assemblea generale. 

assemblea essendo in seconda convocazione 


del m 
Si troverà presente l’esattor 
neorso — Gli esami scritti per l’ammis- 
impieghi di La categoria. nell Ammi- 
è provinciale avranno principio il 30 
arrente. 
fubblica sienrezz 
niati e gratificati 
Îl questore comm, Ernesto Martelli, gli ispettori 
av. Leopoldo cav. Attilio Stagni, cav. A- 
itisu: Zaiotti, cav. Salvatore Bonerba (due volte 
lu stesso giorno), cav, Tito Perfetti, cav. Avito 
li, cav. Ettore Pezzi, i_ vice-ispettori All 
arftauer, Fattori dott. Luigi, Vescovi dott. Lui- 
zi. Migliori dott, Federico, i delegati Calabresi Anto- 
cie, Wenzel Beniamino, Giuriato Agostino, Lodi Er- 
lè, Luciani Alcide, Renzoni Guido, 
sono stati traslocati il vice-ispettore Willanure 
tt, Alberto da Meldola a Roma, il delegato Candia 
untorino da Roma a Potenza con le fanziovi d'ispet- 
re, Lo Monaco Salvatore da Genova a Roma per 
croca della traslocazione da Roma a Genova. 
Conferenze. — Ieri mattina l'on. Barzilai, 
de lella Società Giuditta Tavani-Arquati, 
enne nna conferenza sulla crisi economica di Ro- 
ni. Fu nominata una commissione coll’ incarico 
fi recarsi dal Sindaco per raccomandargli di sol- 
tare la discussione del Bilancio nella parte 
«he riguarda gli stanziamenti dei fondi per la- 
vori edilizi. 
— Anche il socialista Podrecca al “ Paradiso 
Trasteverino , tenne una conferenza sul socialismo. 
In aubelue le conferenze, scarso concorso di 


— Sono stati enco- 


— Ecco il programma delle Confe- 
«nze per la prossima settimana : 
Lunedì #3 — Mons, Agostino Bartolini “ Cum- 
sesto della D. Commedia. n 
Martedì 24 — Prof. Enrico Costanzi “ Scienze 
iali.. 
Mercoledì 2 
Uriente. 
Giovedì 26 — Prof. Filippo Ermini “ Letteratura 
atina del medio evo. , 
Venerdì 27 — Inaugurazione del ritratto del com- 
endator Ilario Alibrandi, discorso dell'avv, Cam- 
sillo Grilli (ore 15,30). 
Salato 28 — P. Vincenzo Vannutelli “ Sull'O- 
iente, 
In pallone — Ieri al Velodromo ebbe Inogo 
ascensione libera dell’areonauta Stephenson. 
Riusci egregiamente. 
Il pallone dopo aver attraversata la città cad- 
e telicemente a porta Cavalleggieri. 
uomo che viaggia in nua cassa 
o alle malinconie africane, ai discon 
ini e Sinen, ci è venuto uu momento di 
uso di quei fatti bizranri cho mostrano 
dola teoria di Moutesquieu il minor nu- 
ro dei matti sia quello c'e è rineldinso al Manicomio. 
illa stazione di Roma è arrivata l'altra sera una 
“sa, come quelle che abitualmente contengono i fia» 
Ni di vino, La cassa fa depositata cogli altri colli 
«i magazzino, aspettondo che il destinatario, un no- 
straniero qualunque, venisse a ritirarla, Era sta- 
‘ dichiarato contenente una macchine, 
Ma nella notte i custodi del magazzino sentirono 
nre dalla cassa delle grida, Avvertita la polizia, 
‘è cassa fu aperta colle debite precauzioni, per paura 
e venisse fuori ua homas armato della macchia 
stemale di Amburgo, Invece ne uscì un ometto ma- 
ts, dall'aspetto straniero, che balbettava qualche 
urola in lingua tedesca e pareva affranto dal freddo 
dalla famo. 
ra nin Del tomo, uu sarto ebreo di Fi 
e aveva pensato bene di fare il viaggio gri 
silea a Roma in barba alle amministrazioni fer- 
chiama Hermann Zeitung. 
colla quale il tedesco aveva sapato 
ssmedarsi per un viaggio di circa sei giorni non 
nestra davvero uno sciocco. 


Vincenzo Vannutelli “ Sal- 


ritucera al minfmo fl suo bisogno di cibo; così, 

ei ulkimi tre giorni del viaggio, egli non assaggiò 
io, contentandosi di estinguere la sete con 
ma fiaschetta contenente acqua e anici, 

Rimane un'ultima questione, assai più deli 
giù difficile da dire, ma che il lottore indovina, Zei- 

ceva conto — e pare che il conto sia tor- 

iusto — che il digiuno da lui sopportato per 

si gran parte del viaggio lo avrebbe esentato dalla 
varte, diremo così, più conseguente di certe esigen: 

a, Quanto alla parte liquida, si era provveduto di 
ua gescica... Giasone, 

Questo Zeitung, non è al suo primo viaggio com- 
iut> in condizioni così bizzarre. Tre o quattro anni 
‘1 egli fece, iu condizioni ideutiche, il viaggio d: 
ienna a Parigi. Senonchè a quel tempo non aveva 
ticora perfezionato il metodo; invece di una cassa 
ressochè comoda, con numerosi buchi pel passag- 
tio dell'aria € la paglia per coricarsi e dormire co- 
ne un sibarita, il piccolo sarto avera fatto il viag: 
gio in un incomodo cassone con tre 0 quattro buchi 
sul coperebio che mancò poco non rimanessero chia: 
ri da una cassa sovrapposta. 

Un altro viaggio dello stesso genere fu futto da 
‘situng: era da Parigi a Oporto, in Portogallo, Ma 
inconveniente dei facchini che tante volte Jo met- 

so a testa per l'ingiù gli deve aver suggerito 
ilea di inettersi dentro una cassa da vino, col fra- 
gile sulla parte esterna. SR 

D perchè il uostro sarto si piglia tutti questi 

i 

Eeco; egli pretende di aver inventato una corazza 

ila quale le palle dei Remington vengonoa schiac- 
iarsi come se fossero di burro. Con graudesua sor- 
resa, nessun ministero della guerra ha volato com- 

rare la sua iavenzione, che muterebbe Îa fanteria 

ci nogtri giorni in altrettanti cavalieri estafratti del 

felio Ero. E il povero diavolo corre l'Europa sotto 

«tma di collo ferroviario, invocando qualche bene 

attore che copri la sua corazza e ncl frattempo 
riempia lo stomaco, sempre affamato. 

Gli esperimenti fatti in Inghilterra hanno dimo 
strato che questa corazza può difendere contro ta- 
uni proiettili, Ma questo non rende più pratico l'uso 
li ana corazza che esigerebbe in ogni soldato un 
lilone Crotoniate o nn Augusto re di Polonia, 

Intanto Hermann Zeitang è a Roma senza un sol- 
li, e fino la sua famosa corazza, che egli si è fatto 
enire da Basilea, è minacciata di sequestro dalle 
ferrovie. che non seherzano coi viaggiatori a ufo. 
Sie transit gloria mundi! 

Lo Zeitung si trova all'ospedale di 8. Antonio in 
uno stato di grande prostrazione fisica, Il dottor 
Purlavecshia dovetto fargli parecchie iniezioni di 
caffeina. Gli si riscontrarono pure alcune contusioni 
Prodotte dallo sballottamentò, 

Lo Zeitang sarà 


spet di Roma 
lati al 21 novembre 1896 


, L. 2.50; 6 idem Gabinetto L, 4. 
Pagamento anticipato. 

N Dottor Romanini, specialista per le 
malattie della gola, del naso ‘e delle orecchie (Cli- 
niche di Vienna e di Berlino) riceve in Via Poli 20, 
p. 2°, dalle ore 14 alle 18 tutti i giorni, meno i fe- 
stivi. I poveri sono curati nell'Ambulatorio in Piazza 
Navona, Palazzo Doria-Pamphily dalle ore 9 alle 10112, 
Martedì, Giovedì e Sabato. 

Le vittime del coltello. — Iersera ver 
so le 21 în via Marco Minghetti parecchi rivendi- 
tori di giornali attendevano l'uscita della Zribuna, 

Fra costoro si trovavano il rivenditore Federico 
Ceci di anni 26 da Tolentino e certo Fazzi Luigi 
di anni 18, da Gavignana, un pregiudicato già con- 
dannato per ferimento. 

Nell'attesa il Ceci ed il Fazzi per frivoli motivi 
vennero fra loro a parole. I compagni cercarono di 
dividerli, ma inutilmente. Gli animi si infammatono, 
ci fu uno scambio di contumelie e îl Fazzi, estratto 
‘un coltello, colpiva al ventre il povero Ceci. 

Il disgraziato cadde invocando il soccorso dei com- 
pagni, mentre il Fazzi si dava alla fuga verso îl 
Corso, imboccando la via del Caravita. 

" Alcuni compagui l'inseguirono: altri — frai qua- 
li îl cognato — adagiato il ferito in una vettura 
lo trasportarono all'ospedale di San Giacomo. 

Il Farzi nella corsa riusciva a gettare il coltello 
nella chiavica di via del Caravita; ma raggiunto 
dal rivenditore Contessa Giulio, da uno studente di 
legge, dalla guardia municipale n. 40 e dalla guar- 
dia di pubblica sicurezza Raffo Giacomo, veniva ar- 
restato in piazza S. Iguazio. 

Il Ceci all'ospedale fu giudicato in pericolo di 
vita essendoglisi dovuta operare la laparatomi 

Il disgraziato abita con la moglie, che alla mat- 
tina distribuiva con Ini anche îl nostro giornale, in 
via della Vetrina n. 24 p. 

Durante la notte per mezzo dei vigili essendosi 
rotta la chiavica. dal delegato Di Tarzio e dalla 
guardia Jannelli fu ricuperato il coltello col quale 
il Fazzi aveva colpito il povero Ceci. 

E' un coltello a serramanico lungo 25 centimetri. 
Nientemeno ! 

Decissmente se non sì trova modo di rimediare a 
questa piaga, i delitti di sangue non faranvo che 
aumentare, 


Un bambino caduto dalle scale — Al 
sellaio Tommasini Carlo d'anni 42, romano, abitante 
in via Giulio Cesare palazzo Scrocca, da circa 
una tima da Antonio Bartomeoli e Vitto- 
ria Carnevali era stato affidato il loro figlio Nicola, 
d'anni 9, perchè gl'imparasse il mestiere. 

Verso le 15 di ieri il Tommassini incaricò il ra- 
gazzo Nicola di portargli un piccolo involto di bian- 
cheria alla sua abitazione. posta nel suddetto palaz- 
zo al primo piano sopra il mezzanino. 

Il ragazzo eseguì la commissione, ma nello scen- 
dere per le scale ginto al mezzanino si mise & 
sdrucciolare sul poggia-mani della ringhiera di ferro 
delle scale ; diagraziatamente perdette l'equilibrio e 
sdrucciolò nel sottostante pianerottolo dell'androne 
del portone. 

Accorso il padrone Tommassini Carlo lo trasportò 
all'ospedale di Santo Spirito, dove il dott, Procaccini 
lo dichiarò in imminente pericolo di vita avendo ri- 
portato la frattura del cranio con commozione ce- 
rebrale. 

I genitori del ragazzo abitano în via Otranto 23, 
int, 13, 

Dalln finestra. — Ieri mattina alle 10 1[2, 
nel palazzo dei fratelli Troili in piazza Campitelli 
8, avvenne una grave disgrazia. Certa De Giacinti 
Virginia, maritata Bravi, di anni 42 romana, abi- 
tante al mezzanino, affacciatasi alla finestra che dà 


{ sul cortite, il cui parapetto è molto basso, disgra- 


amento perdette l'equilibrio © precipitò nel sutto- 
stante cortile. 

La Virginia nella caduta riportò la frattura del 
piede destro e varie contusioni alla faccia che alla 
Consolazione dove fu trasportata dalla portiera Spa- 
doni Rosa, giudicarono guaribili iu 20 giorni sal- 
vo complicazio 

Un carrettiere schiacciato — Iersera 
alle 22,30 il carrettiere Colonzi Vincenzo, di anui 
38, da Bassano, veniva verso la città con la barroz= 
za carica di grano, Giunta alla salita fra Tragliata 
e Poreareccia, fuori porta Cavalloggieri per meglio 
guidare i buoi il Colonzi scese dal carro. 

Disgraziatamente iuciampò e cadde ed una ruota 
del pesante veicole gli passò sulla schiena. 

Raccolto alcuni contadini fa trasportato al- 
l'ospedale di Santo Spirito dove fu giudicato in pe- 
ricolo di vii 

Investimenti — In piazza Strozzi presso il 
Corso Vittorio Emandele, la vettura 451, investiva 
il venditore ambulaate Venturi Daniele di anni 58, 
da Cervia, Il Venturi riportò contasioni alle gambe 
che alla Consolazione dove fa trasportato dalla guar= 
dia municipale Pascali Pietro furono giudicate gua- 
ribile in 10 giorni. 

Il vettarino rimase sconosciuto essendosi dato alla 
faga. 

€ m via dei Marsi, il bambino Cesare Tedeschi, 
veniva iuvestito da un carro postale riportando con- 
tusioni gnaribili in 15 giorni. a 

1 ladri — Nell'interno del Campo Verano ieri 
mattina furono arrestati Vincenzo Pierini, Ercole De 
Santis, sedicenni, e Cesare Galloni di anni 19, che 
rubarano sulle tombe delle targhe d'ottone. 

Per direttissima vennero condanvati i primi due 
a 19 giorni di reclusione ed il terzo a 3 giomi 
della stessa pena. ; 

_ 11 carrettiere Pasquali Narducci l’altra notte, 
cercava di rubare lc sbarre di legno che si metto- 
no dopo la mezzanotte a Purta Pia per il transito 
dei veicoli. 

Accorse le gnardio fu arrestato. 

— "Molinari Alfredo di nni 18, da Roma, fa ar- 
restato in via Bonella per aver rubato un baratto- 
lo di tonno al pizzicagnolo Bartolo Alessandro, con 
negozio in quella vis al n. 76. — 

— Il ragazzo Giovannini Gaspare d'a 
mano, fu parimente arrestato, per compl 
furto di pelli d'agnello. DEI 

— Altrettanto capitò a Palombo Giaseppe di anni 
17 romano, in via Monte Savello, per aver rubato 
un cappotto. È 

Baruffe. — La notte scorsa alle 3 doe giovi: 
nastri si recarono nel caffè di Serafini Michele di 
anni 49, da Moretta, in via Marforio 49, e dopo 
ver sorbito il caffè invece di pagarme l'importo schiaf- 
feggiavano il csffettiere assestandogli anche una La- 
stonata alla testa. 

‘Alla Consolazione dove fu trasportato daila guar- 
dia Gagliardo Domenico lo giudicarono guaribile in 
gioni & ; ; a 

"°AI ponte Palatino certa Di Leva Lucia di an- 
ni 36, per sciocchi motivi fa dal marito Setdanibio 
Vincenzo bastonata — dice lui — di santa ragione. 

Ne avrà per 7 giorni. } 

2° La notte scorsa in piazza Sora il pontarolo 
Elena Decio di anni 49, da Paliano, abitante in vin 
della Scala 17, p. 2, intromessosi per dividere alca- 
di iuoi amici che questionavano ricevette da uno dl 
essi tre coltellate alla spalla e al braccio destri, 

Fu dalle guardie Paglisi 6 Morabito trasportato 
all'Ospedale di 8. Spirito dore lo giudicarono gua- 

ile in 20 giorni. Cp 
ribile Aguito ad indagini farono arrestati gli spas- 
ini monicipali Schina Costantino di anni 90 da Pa- 
fiano, De Felici Bernardo di anni 27 da Rosano e 
Sperati Prodensio di sani 98 da Paliano, autori del 
ferimento. cafe di via Merulana ieri sera alle 11 
certa Lucia Do Angelis per ragioni intime venuta 
4 lite cel cogvato Giuseppe Valpiani, di anni, 47, 
frattivendolo, lo urtava cosi violentemente da farlo 

‘terra fratturande De An 


i 17, ro 
in un 


siderali 
foga.e non ao pi 


Mercede la cantùrito Del Santi 
, da Castel d’Aste, questionò con 
i giovinotto, Conseguense : una puntata di om- 
iva contasione guaribile in 10 giorni. 
Spirito. — Ricoverati : 

— Anibaldi Maria, d'anni 46 romana, nella sua 

itazione alla salita Cecchini 7; si ferì alla mano 
sinistra con un’accetta. Ne avrà per 15 giorni di cura. 

— Calisti Augasto, d'auni 14 da Preci, cavalcan- 
do un asino iu via Flaminia, presso la Storta acci- 
dentalmente cadde fratturandosi il braccio sinistro. 
Ne avrà per 30 giorni. 

Ma Consolazione. — Ricoverati: 

— Antonazzi Giovanna, d'anni 43 da Frascati, che 
în via Ponte Rotto 9, cadde ferendasi al braccio si- 
nistro. Giorni 10. 

— Da via Monto Savello, Piperno Palomba, d'an- 
ni 74 romana, accidentalmente caduta, con frattura 

braccio destro, 
via delle Convertite, 8, p. 8., la domestica 
Guerrieri Teresa in Stefanucci, che cadendo si frat- 
turò la coscia destra. 

— Il portiere Marchionni Nicola, d' anni 56, da 
Ferrara, nello scendere le scale del palazzo in via 
del Gesù 80, accidentalmente cadde fratturandosi il 
piede sinistro, Guarirà in un mese, 

— In via Bresciani il falegname Matelicani Ro- 
meo, d'anni 22 da Roma, nello scendere le scale di 
‘una grotta accidentalmente cadde producendosi con- 
tusioni alla gamba sinistra. Ne avrà per dieci gior- 
ni di cora. 

Utile a sapersi — Colle mattonelle Ezcet- 
sior 000 dello Stabilimento Appiani in Tre 
dure come il porfido, resistenti alle lime d'ac 
jo. si ottengono dei pavimenti eleganti, inconsu- 
mabili ed eminentemente igienici. 


— 1 guanti inglesi “ Fownes » 6 
sono i più economici. Durano 3 volle di più degli 
altri, Cappelli “ Christy , e C. Bauli, ombrelli, ma- 
glie. Soltanto merci inglesi. 

Le Tre Vendite dell'appartamento nel pa- 
lazzo in Via Agostino Depretis N. 56 cominciano 
questa mattina Lunedì 23, alle ore 10 aut, Nessu- 
no manchi a quarta lla vendita dove tutti potran- 
no fare ottimi 

Appartamento del Cardinale Ga- 
limberti in vendita in via dei Prefetti, 46, 
Lunedì 28, Martedì 24 e Mercoledì 25 allo 10'ant. 
precise, ultime tre vendite ali’asta, fatte a cura del- 
la Casa Corvisieri. 
‘___ 


Piccola Cronaca di Roma 


Clinica epolici. per lo donne. Via Gioberti 10, 
suore della Croce. Direz. Prof. C. Marocco 4 Fontane 41. 


Monte di Pietà. 
Martedì, 24 novembre 1896 — 4.a Custodia vende: 
Oggetti d'oro. impegnati il 13 aprile 1898 fino 
sa polizza 70400. 
ggetti biancheria e vestiario impegnati il 9 apri- 
le 1896 fino alla polizza 68109. Da cli 
Si paganoi resti dei pegni venduti nelle altre custodie. 


TEATRI DI ROMA 


Costamzi. — Un tentro magnifico ai Puritani, 
el uno splendido successo, entasiaatico come al so° 
lito per Regina Pinkert & Francesco Marconi due 
artisti meravigliosi, ch in quest'opera sono addi- 
inarrivabili. 
Piukert iersera furono donati dei. fiori rie- 


Domani quarta della Bohème, 

Nazionale. — Iersera Isabella Svicher, dette 
il suo spettacolo d'addio con la Yraviata. 

Il teatro era gremito e la celebro © valente ar- 
tista ebbe feste superbe, unanimi. 

Dopo l’aria del primo atto, fra: un vero uragano 
di applausi dovè presentarsi per ben otto volte alla 
ribalta e replicare l’aria. 

Ebbe poscia una quantità di fiori e dimostrazioni 
straordinarie. 

Stasera Luisa Miller è A San Francisco per spet- 
tacolo d'onore del M, Sebastiani, 

Valle. — Questa sera un'altra novità : Monsieur 
Betsy, tradotto dal francese dal Giacosa, 

Ci sì fa osservare che trattasi di un lavoro emi- 
nentemente satirico. 

Il pubblico naturalmente saprà tenerne conto e 
giudicare la pochade sotto questo puato di vista. 

Quirino, — Stasera Le Campane di Corneville 
ed'al Manzoni si replica L'assassinio del Cor- 
riere di Lione Fab 


inn 
SPRYTACOLI D'OGGI. 


Nazionale — Luisa Miller, ore 
Valle — Monsieur Belssa, ore 2 
pt Le Campane di Cornevillo ore 21, 


amsoni — Il Corriere di Lione, ore 21. 


H Lucins, angolo Corso. 
Olympia Gtre-concerto = Oro 20-irà - tagresso L. 1. 
Museo Foto Mictizice Le Mento x = Vilascogio, 
to Fisoestispi, 660" Dalle le au 


=== 


y j Essendo ces- 
Casamento d’affittarsi ente 
con 1 Monaci Benedettini del Casamento di proprie- 
tà del Sov. Ordine di Malta sito in Roma via Boe- 
ca di Leone, n. 68 (presso Piazza di Spagna e Via 
Condotti) già ad uso Albergo, si fa noto a chi vo- 
lesse accudire a tale affitto che il fabbricato in pa- 
rola è libero e che per informazioni e trattative oe- 
corre rivolgersi all'Amministrazione del suddetto Or- 
dine in via Condotti, n. 68, 


Carboni inglesi del Galles 


(Newport e Cardiff) 
Ebbw Vale Steam Coal 


Questi carboni sono riconosciuti 1 migliori 
del mondo per uso ferrovie. 
Sono difatti adoperati nei trenicoi quali viag- 
gia 9, MI. la ina d'Inghilterra. 
Sono adoperati sullo yacht di S. MI. suddetta. 
Sono adoperati in Inghilterra nelle più gran- 
di percorrenze ferroviarie e sino a 194 mi- 
glia inglesi senza fermate. 
le domande specificare chiaramente Carbo- 
no “ Hbbw Vale , e richiedere assolutamen- 
te il Certificato della Miniera. 
Dirigersi esclosivamente per l'Italia: 
a Roma al Conn. A. Centurimi, Agente 
cenerale. 
lova ai Signori D. Centurini e ©; 


| Servizio Germanico del Mediterraneo 


Napoli - Nuova York 
Vapore Fulda parte il 27 novembre 
Rivolgersi in Roma a 
| ©. Stein, Via della Mercodo N, 48, 
| Alf. Lemon e ©, Piazza Spagna 49, 
Thos Cook & Son - 1-B Piazza Spagna. | 


MALATTIE URINARIE 
T'rofessor Vincenzo Monfanovesi - ROMA 
VIA MASSIMO D° AZEGLIO 52 — Dalle 14 ale 16, 


A. PELLEGRINI - DENTISTA 
Roma, Piazza S. Claudio 29 piano 1 
Villino ente ve Facaro è 
Marglera - d'affittarsi. — Por trattativo di 
rigersi: Manetti, Via Crescenzi 20-21, 


Aceto bianco da tavola 
di puro vino, del marchese Riccardo Trionfi. 
Le ioni presso la Casa di Rappresentanza 
Pio Cerati, Roma, Via dei Pontefici 46-4, con de- 
posito e vendita al dettaglio 


Ultime Notizie 

Ieri mattina le LL. MM. il Re e la Be- 
gina si recarono a Milano a restituire la 
visita alla Regina ed alla Regina-] ite 
di Olanda, Vincendo da Monza all’ Héte 
de la Ville alle 10,15 ed uscendone alle 10, 

Le LL. MM. farono applaudito tanto al 
l’arrivo, quanto alla partenza, dalla folla ra- 
dunatasi avanti all'albergo. 

Ritornate a Monza alle ore 11,30 ne ri- 
porti rano alle 19,22 ossequiate alla stazione 

lle autorità e dalle associazioni cittadine 
ed acclamate dalla folla. 

Alla stazione di Milano le LL. MM. fu- 
rono essequiate dal prefetto, dal sindaco, 
dal generale Testafochi, dai senatori San 
Severino e Deangeli, dal deputato Facheris, 
da altre notabilità e da tutte le autorità, e 
ripartirono alle 19.40 per Roma, dove arri- 
veranno questa mattina alle 9.406 saranno 
osseguiate alla stazione dai ministri e dalle 
altre autorità politiche e cittadine, 


Le LL. MM. il Re e la Regina arrivano in 
Roma questa mattina alle 9,40. 

Saranno uiate alla stazione dai Ministri e 
dalle altre autorità politiche e cittadine. 


L'on. Presidente del Consiglio ricevette ieri a 
alazzo Braschi il prefetto di P' comme. 

‘errari e il senatore Majorana Calatabiano, il 
quale ha riferito al Presidente del Consiglio sul 
lavoro compiuto dalla Commistione pel progetto 
di Unificazione dglle tasse di registro e bollo. 

Nella mattinata ebbe una conferenza col mini- 
tro del Tesoro, il quale lesse al Presidente del 
Consiglio i punti principali della esposizione fi- 
nanziaria. 


e 
Ieri è ritornato l’on. ministro Prinetti. 


E' arrivato l'on. Zanardelli. 
Parlamento nazionale. 


I due rami del Parlamento sono convocati yel 30. 


novembre coll'ordine del giorno che segue: 
Senato del Regno, 
Sorteggio degli Uffici — Infortuni sul lavoro. 
Camera dei deputati. 

Interrogazioni. Sorteggio degli Uffici. Discussione 
dei seguenti disegni di legge: Consuntivi 1893-M e 
1894-95, Requisizioni militari, Tasse doganali, Suile 
licenze per rilascio di beni immobili. Matrimonio de- 
gli ufficiali. Requisizione deì quadrupedi per l'eser- 
cito. Sul lavoro delle donne e dei fanciulli, Avanzi 
mento nella R. marina, Autonomia delle Università 
(urgenza). Sulla vendita del chinino, Collocamento 
a disposizione dei prefetti. Riscatto della ferrovia 
Acqui-Alessandria, Tramvie meccaniche e ferrovie e- 
conomiche, Contro l’adulterazione dei vini, Costra- 
zione della ferrovia del Sempione, Riordinamento 
dell'imposta tondiaria. Ordinamento dell'eservito, Mo- 
difieazioni per la iscrizione nelle listo elettorali. 

Commenti sulla pace. 
(Servizio apeciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 22, ore 15,50. — Qui si crede che la 
pacs conclusa fra l'Italia © l'Abissinia, darà ar- 
gomento a combattere la spedizione inglese nel 

judan, polchè si dirà che lo scopo di divergere 
gli attacchi dei dervisci da Cassala. divenne su- 
perfino. 

— Il Figaro loda la saviezza degli italiani, i 
quali vogliono la pace e resistono agli eccita- 
menti di coloro che vorrebbero una maggiore 
espansione coloniale, ° 


Commercio italo-francese. 

La Camera di commercio italiana di Parigi no- 
tifica che, durante.i primi dieci mesi del 1896, la 
Francia importò merci italiane pel valore di 
fr. 106,281,000; ed esportò merci francesi in Ita- 
lia pel valore di fr. 95,531,000. 

Dal confronto coi primi dieci mesi del 1895, 
risulta: una maggiore importazione di merci ita- 
liane in Francia per fr. 15.183.000 ed una minore 
esportazione di merci francesi in Italia per fran- 
chi 15.559.000 (commercio speciale). 

Questi risultati meritano di ‘e tenuti in 
conto da coloro che vogliono assumersi la respon- 
sabilità di modificare gli attuali rapporti com- 
merciali colla Francia, 


Ministero dell’interno. 
Gli esami scritti per l'ammissione agli impieghi 
di prima categoria nell'amministrazione provinciale 
avranno principio il giorno di lunedì 30 corr, 


Per iniziare gli studi occorrenti a preparare un 
progetto di legre che estenda ai segretari ed impi 
gati comunali îl beneficio della pensione, il miniute- 
ro dell'interno si è rivolto con circolare ai prefetti 
per avere notizie degli stanziamenti che gravano 
bilanci comunali per stipendi, pensioni e assegni 
fissi agli impiegati e alle loro vedove e delle prin- 
cipali disposizioni regolameatari. 


Amministrazione provinciale. 


Sono stati traslocati i consiglieri Faa di Bruno 
cav. Casimiro da Livorno a Caltanissetta, Cantone 
dott. Lorenzo da Girgenti a Bari, Onesti’ dott, E- 
miliv da Siena a Girgenti, ol i segretari: Giardina 
Antonio da Sciacca a Cagliari, Santamaria Mario da 
Alessandria a Genova, Taddei avv. Enrico da Lan- 
ciano ad Alessandria, Forghieri Cesare da Viterbo 
a Modena, Ferranti Mario da Mondovi a Novara, 
Tavony Gerolamo da Roma ad Alessandria, Praver- 
vano Antonino da Corleone a Castrovillari. 


Onorificenze. 
Morelli Michele, prefetto a riposo, nominato com- 
mendatore Mauriziano; ì 
D'Amico Gaetano, consigliere delegato a riposo, 
nominato commendatore della Corona d'Italia 


Ministero della Marina. 

Il capitano di corvetta De Pazzi Francesco assu» 
merà il comando della squadriglia delle torpediaiere 
aggregate alla squadra attiva, imbareando sul Nib- 
bio, in surrogazione dell'ufficiale Lamberti-Bocconi 
Gerolamo. #. 

Il Piemonte è partito da Rio Janeiro; lo Strom- 

partito da Suda ; il Colombo è giunto a Boston; 
il Palinuro è giunto a Portoferraio; le na lia, 
Sardegna, Re Umberto, Morosini, Lauria, Doria, 
Euridice è Urania sno partite per Salonicco. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Gli ixglesi nel Sudan. 
(Sereuzio sperole del Pop. Rom). 

Parigi, 29, ore 15,52. — Si ha dal Cairo che 
la Nuova Dongola, a settentrione della antica, si 
costruisce rapidamente fortificandola. Gli arabi, 
alleati degli organizzati in guisa da for- 
mare una catena di posti per la custodia dei pos- 
zi del deserto segnaleranno i movimenti dei der- 
visci. 


"2° 11 Petit Journal credo che Menelik si oppor- 
rà alla marcia degli anglo-egiziani su Kartam. 


L'insurrezione nelle colonie spagnuole 
A CUBA 


(8) L'Avana, 52. — Il comandante in capo ge- 
nerale Weyler, ha occupato le posizioni degli insorti 
nella provincia di Pinar del Rio © contiuna ad in- 


irli 

vero iiadrid, 22. — Si ha dall'Avane: Lo ban 
de d'insorti comandate da Serafin Sanches, da Car- 
filo y La Rose furono ataccate e sconfitte dalle trap 
pe spaguuole. “a 

‘Gli fiaorti perdettero oltre cento uomini, tra coi 
il capo Serafin Sauches. Ù 

‘morto di Sanchez ha somma importanza per 

Pinfluenza da lui golate in Las Villa, 


soverchio numero 
sedentario, Si segnalano 


Mercati: italiani ed-esteri 


Cereali. 


A Fironso i grani gentili bianchi da L, 95,50 a 24 
6 l’avona di Maremma da 15 a 15,50; a Bologna i 


vincia da 
qule da 1735 a 17,50 è loro 


Caffè. 

A Genova gli acquisti ascesero a 900 sacchi in di- 
verse qualità senza designazione di prezzo. -- A 
Napoli il Portorico venduto a_L. 280 al quiat.: 
Dna Di Eni alata È 250; il Giava a 

NI H lan Domingo e L. 200 e il 
Rio a L. 195, » ai Ra 

A Trieste il Rio quotato da fior. 69 a 83 e il Sa 
tos da 59 a 83 © in Amsterdam il Giava buono or- 
dinario a cents 50 per libbra. 

Zuccheri. 

A Genova i raffinati della Ligure-Lombarda vene 
duti a L. 130 in oro; in Ancona i raffinati nostrali 
0 olandesi da L. 137 a 138; a Trieste i pesti au- 
striaci da fior, 13 318 a 14,25 e a Parigi al deposito 
i roasi di gr, 88 quotati a fr, 26; i raffinati a fr, 
95 ed î bianchi N. 3 a fr, 28, îl tutto al quintale 


pronto. 
Sete. 

A Milano vi furono discrete. domande di greggie 
tanto per i bisogni dei filatori che delle fabbriche, 
ma di non molta importanza e di poca urgenza, Le 
greggio 910 elassicho a L. 41,50; dette SILO di 1, 
e 2. ord, da L. 4l a 39; gli organzini classici. 17119 
& L. 49,50; detti di 1. e 2, ord. da I; 48 a 45 elo' 
trame 24126 di 1. e 2. ord. a due capi da 
40. — A Torino si constatò uns domanda più spie- 
gata e seguita da diserete transazioni tanto in greg- 
gie che in articoli lavorati di genere secondario pre- 
ferito per risparmio di prezzo. Le greggie quotate 
da L. 36 a 45 e gli organzini da L. 42 @ SÌ. 

A Lione discreta corrente di affari a pressi ten- 
denti al sostegno, Fra gli articoli italiani venduti 
notiamo organzini 24196 di 1. ord. da fr. 46 a 47, 
trame di 1. rd. 24128 a fr, 44 è groggie 10110 da 


h 48. 

‘A Canton mereato fermissimo a fr, 32,85 perHiny 
Loong Cheong 1012 e a fr. 31 per Altare 2, or 
9IL1 titolo molto irregolare. 

A Shanghai affari moderati e facili da fr, 32958 
33 per Kainin Montagne Pagoda e a Yokohama 
piccola corrente di affari per l'Europa a prezzi con 
tendenza a leggiere concessioni. 

Metalli 

A Londra il rame quotato asterline 49,7,6,lo star 
gno a st, 58, lo zinco a sterline 17,10 e il piombo 
a st, 1:.12.6 il tutto alla tonn. in contanti. 

A Glascow la ghisa pronta venduta da scell. 48.7 
1i2 a 48,10 112 alla tonn, 

All'Havre il rame a fr. 125 al quint.. lo stagno a 
fr. 162,50, lo zinco a fr. 46 e il piombo afr. 29,50, 

A Marsiglia il ferro francese da fr. 18 a 20; Ì: 
ferro di Svezia da 27 n 29; la ghisa di Scozia n.10 
a 8,50 eil piombo da 25 a 27. A Venesia le ghiso 
da L. 88 a 101 la tonn. a seconda della qualità. A 
Genova il piombo da L. 30 231 ea Napoli il ferro 
scelto comune a 24, lo stagno da 1752 180, il rame 
in pani a 145 e lo zineo in lamine a 73. 


Carboni minerali. 
* A Genova il Newpelton venduto a L, 20,50, l'Heb- ‘ 
burn a 20, il Newcastle Hasting a 29,50, il Cardiff 
da 23. 24,50, il Liverpool a 22 e il Coke Gare-' 
sfild a 58 il tatto alla tonnellata al vagone aa Ve- 
nezia il Newcastle da vapore da L. 27 29,50, Car- 
diff da 28,50 a 3050 © Scozia da 24,60 a 2530, 
Peiroli 
A Genova il Pensilvania di cisterna. vendato da | 
5 a 1450 al quint, e in casse da L, 6.10 a 
6.15 6 il Caucaso a L. 13,25 per cisterna e a L. 5,75 
per le casse il tutto fuori dazio, — A Trieste il 
Pensilrania da fiorini 7.50 a 8.25; iu Auversa il 
pronto al deposito a fe. 19 con vedute di anmento 
è a Nuova York e a Filadelfia da cent. 7.10 47.15 
per gallone. 
Prodoti! chimici. 

Vivissima domanda stante possibilità. nuori au- 
menti. L' acido tartarico vendato da L. 360 a 870 
al quintale; lv zolfato di rame da L. 51 52 in 
oro al vagone: il bieromato di potassa a L. 12: 

il elorato di potassa da L, 100 a 110; il sale am 
moniaco da L, 97 a 105 @ il cloruro’ di calce di 
L. 1840 a 20,50, 


Mercato di Roma. 


LISTINO UFFICIALE delle MERCI 
dal dì 15 al di 21 novembre 1896 
(Fuori dazio). 


ARTICOLI Unita] xinimo | Massime 


Buol è vacche nas. da stramo (f. d) 
Buol ® vacche da erba è 
Vitelli da latto z 
Vitelli di campagi 

Suini dolla provincia romana 

Bini Polatelli 

Buini bianchi di N 

Grano tenero della pifin. romana 1. q. 
Grano ia 29 
Mortadelle romane entro dazio 
Salami 


Proscintti 
Lardi di Bologna 

Ventresche di Bologna 

Gole 

Mortadello di Bologna 
Salami di Milano 

Zamponi di Bologua 
Prosciutti marchegiani vecchi 
Strutto romano 

Btrutto nostrale 

Sirutto d'America 

Mandorle dolel di Aquila 
Mandorle dolci di Bari 

Noei di Sorrento 2. q. 

Fichi secchi mondi 1. 4. 


Ha 


Tuecaro in pani 
Zuccaro in quadretti sommni 
Zucearo in quadretti piosolli 
Zuecaro raffinato orira 

re Centrifugo 


di irottaferrata u W0trino » 

Vino di Ernscano Albano Civita Lavina, 

Vino di Vale o a Viterbo — da 
iroondarit 

Viso d'Zagarolo Palestrina è Cave 
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CESSI er MORO TTI 
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Ul Appendice del " Popolo Romano, Sl 


F. HARION CRAWFORD 


Saracinesca 


Traduzione di LIDA CERRACCHINI 
{Distati riservati al ® Popoi, Romano, per setto Il Regno 
partes 


Certo non si poteva chiamare un nomo molto 
buono, e se egli non pretendeva di passare per 
levoto, era probabilmente perchè riconosceva l’as- 
rordità di ona simile posa, 

Praticamente credeva che il Cardinale Antonelli 
votelfle avere l'al di disfare l'Earopa con 0 
senza l'aiuto della Francia e rideva di cuore 
di quella vecchia idea di Luigi Napoleone di 
porre il Sovrano Pontefice a capo della Confede- 
razione Italiana, come metteva in ridicolo la fra 
favorita di Cavour: Libera Chiesa in libero Stato. 

Aveva del buon sangue În sè e spesso vi si a- 
gitava il coraggio ereditario. u 

Aveva una certa perizia nelle cose mondane, 


ma la sua esjerionza i in ‘materia politica sembra- 
va appartenere ad una antica generazione ed eg 
sere incapace di subire nuove impressioni. 

Valdarno però, che era vano e tenova moltis- 
simo alle proprie opinioni, i mostrò profonda- 
mente offeso del modo con cni Astrardente par: 
lava di Ini e de'snoi amici. 

Secondo Ini egli arrischiava molto per ciò che 
considerava nna buona causa, e si risentiva, ogni 
volta che lo osuva, all'idir mettere in ridicolo i 
principii liberali. 

Nessuno si curava di Astrardente, nessuno poi 
certo lo temeva; cionostante a quei tempi si esi- 
tava a prender lo difese di quanto potesse com- 
prendersi sotto il titolo generale di liberalismo, 
quando c'era la probabilità di essere uditi o quan- 
do non si aveva completa fiducia nel proprio in- 
terloeutore. 

Se nessuno temeva Astvardente, nessuno se ne 
fidava. 

Valdarno perciò credè opportuno di nascond - 
re quanto fosse seccato dalle parole del vecchio 
e di prendersi la rivincita andandolo a ferire nel 
suo punto debole. 

Se voi dispreszate tanto Del Ferice, come 
dite, mi fa meraviglia che lo tolleriate. 


— Iolotollèro: Pollerare ©la vera parola; es- 
sa e) a meraviglia i miei sentimenti verso 
di lui. E' ans creatura: affatto innocna, che df- 
fetta una grande profondità di vedute nelle co- 
se umane e non sa scorgere un' pollice al di là 
del proprio naso. Dio mio! si, tollererò sempra 
Del Ferice,. povero diavolo! 

— Può darsi che non sia'e obbligato a farlo 
per lungo tempo — rispose Valdarno — Dicono 
che sia în condizioni molto pericolose. 

— Ah! — Esclamò Astrardente mettendosi la 
lente all'occhio per guardare il sno interlocato- 
re — ah! possibile! 

Vi ‘era qualche cosa di così insolente in quel 
modo di guardare del vecchio, che anche lo sca- 
pato e bonario Valdarno perdette affatto la cal- 
ma, essendo già un pò irritato. 

— E' nn peccato che voi siate così indifferente. 
Non è neppure molto corretto. Se voi non l’avre- 
ate tollerato come avete fatto, egli forse non sa- 
rebbe ora in punto di morte. 

Astrardente lo gnardò più fisso che mai. 

-- Mio caro e giovane amico — disse — le vo- 
stre parole sono le più strane ch’io abbia mai 
udito. Che diavolo può averci che fare il mio 


contegné verto quel disgraziato; coll'essere egli 
stato ferito in duello? 

— Mio caro ‘è ;vecchio amico — ribattè Val- 
darno contraffacendo sfacciatamente le maniere 
del duca — la vostra ingenuità sorpassa ogni 
immaginazione. E' gli possibile che voi non sap- 
piate che questo duello ha avato luogo per cau- 
sa di vostra moglie? 

Astrardente guardò fisso Valdarno, la lente gli 
cadde ed il suo viso si fece cine:eo sotto l' im- 
bellettatara. 

Per un istante vacillò e dovette appoggiarsi 
alla porta di ona bottega. 

Avevano appena svoltato l'angolo di piazza 
Sciarra, il punto più frequentato del Corso. 

+- Valdarno — disse il vecchio, mentre la sua 
voce fessa prendeva nn tono rauco e profondo — 
voi vi spiegherete o mi renderete ragione. 

— Che! un altro duello? — esclamò Valdarno 
con una cert'aria di scherno, 

Poi, vedendo che il suo compagno stava male, 
lo prese a braccio e lo condusse rapidamente at- 
traverso la folla verso l'Arco dei Carbognani. 

Entrando al caffè Aragno, un nuuvo locale a- 
perto in quei giorni, si sedettero ad un tavolino 
di marmo, 


Il vecchio damerivo era pallido ida 
Valdarno si godeva la sua vendetta. 

.— Un bicchierino di cognac, duca? — di 
quando si presentò il cameriere. 

Astrardente assenti, e tacquero finchè non ven: 
no il cognac. i 

Il duca aveva per sua norma di vita il corey 
care di compensare le foll'e di gioventù con ng 
eccessiva regolatezza in vecchiaia; e difatti org 
da lungo tempo che non aveva più bevato n 
bicchierino di liquore la mattina, 

Egli lo trangagiò alla lesta e quell' eccitany 
produsse immediatamente il suo effetto, 

Si riaccomotò la lente e guardò con severità 
Valdarno. 

— Ed ora — disse — che siamo qui selati ci 
nostro comodo, potrei domandarvi che diavola 
volevate intendere con quelle vostre insinnazioni 
circa mia moglie? 

— Oh — rispose Valdarno affettando una gran 
de indifferenza — io non facevo cha ripetere ef 
che dicon tutti. Non vi è alcuna offesa per la dr 
chessa. 

— Vorrei vuler questa! continnate. 

— Vi preme davvero di sapere questa storia? 
— chiese il giovanotto. 


©_Appendice del " Popolo Romano , 82 


SARACINESCA 


— Voglio saperla e subito — ribatté Astrar- 
lente. 

— Non avrete bisogno di impiegare la forza 
ver sarerlo da me, ve lo assiearo — disse Val- 
larno accomodandosi sulla seggiola, ma cercan- 
lo di evitare lo sguardo collerico del vecchio. — 
Tutti la vanno ripetendo da tre giorni a questa 
rarte, sin da quando è accaduto il fatto. Voi 
wravate al ballo Frangipani, e potevate vedere 
ogni cosa. 

“ Prima di tutto, dovete sapere che esiste un 
altro di quegli esseri? ai quali voi elargite la 
vostra graziosa tolleranza... un certo Giovani 
Saracinesca.. non può esservi sfuggito costui. 

— Che c'entra Saracinesca? — domandò Astrar- 
dente in tono fiero. 

— Fra le altre cose è colui che ha ferito Del 
Terice, come credo che voi sappiate. Di più egli 
ra avato l’onore di innamorarsi disperatamente, 
paseumente della duchessa di Astrardente, la 
quale... 


— Che cosa? — gridò il vecchio con voce rot- 
ta, mentre Valdarno faceva pausa. 

— .. la quale vi fa l'onore quasi sempre di 
ignorare la sna_ esistenza, ma ha avato la di- 
sgrazia di richiamarselo alla memoria la sera 
del ballo în casa Frangipani. Noi stavamo tutti 
seduti iu circolo attorno alla duchessa quella not- 
te, quando la conversazione cadde sopra il mede- 
simo Giovanni Saricinesea, tin' rodomonte ‘man- 
gia-faoco di pessimo carattere. 

“ Egli era stato assente per parecchi giorni; 
difatti l'ultima volta fe visto all'Apollo nel-vo- 
stro palco, la sera che davano la “ Norma... , 

— Me ne rammento — interruppe Astrardente. 

Il ricordo dì quella sera era fatto a caso. 

Valdarno era stato nel palco de) Club ed ave- 
va veluto Giovanni far visita agli Astrardente ; 
poi non lo aveva più rivisto sino al ballo in ca 
sa Frangipani. 

— Ebbene, come stavo dicendo, noi discorre- 
vamo di Giovanni ed ognuno aveva qualche cosa 
da dire sull’assenza di Ini. 

“ La duchessa manifestò la sua curiosità e Del 
Ferice, che era con noi, propose di chiamarlo.... 
(Giovanni si trovava all'altra estremità della sa- 
la, badate...) perchè rispondesse egli stesso, 


“ Così io andai a cercarlo e lo condussi là. E 
ra di cattivissimo umore... 

-- Che c'entra tutta questa assurda storia col 
nostro argomento? — domaniò il vecchio impa- 
siontito. 

— E' appunto questo il nostro argomento. L'i- 
rascibile Giovanni, furioso di essere interrogato, 
ei tratta totti come fossimo fango sotto i suoi 
Diedi, si siede vicino alla duchessa e di obbliga 
ad andarcene. 

“La duchessa gli racconta la steria, con un $or- 
riso senza dubbio, e la collera di Giovanni tra- 
bocca, Va in cerca di Del Ferice e quasi quasi 
lo strangola. 

“ Risaltato di questa eccentricità è il primo 
duello, che ha pol fatto nascere il secondo. 

Astrardente era’ molto irritato e le sue sottili 
mani ingnanitate tremavano nervosamente sul po- 
mo del bastone. 

— E così — disse — questo incidentaccio ac- 
caduto in una sala da ballo pare a voi sufficion- 
te ragione per asseverare che mia moglie è la 
causa del duello? 

— Certo — rispose Valdarno con freddezza. — 
Se Saracinesca non si fosse mostrato pe: mesi e 
e mesi palesemente innamorato della dachessa,... 


la quale, vi assicuro, non si occupa nè punto nè 
poco di l 

— E' inutile che sprechiate parole. 

— Non.lo faccio... e se Giovanni non si fosse 
permesso di essere geloso ‘di Del Ferice, non a- 
vrebbe avuto Inogo lo scontro. 

— Avete detto ai vostri amici che mia moglie 
è stata la causa di tutto questo,? — domandò A- 
strardente, tremante per una rabbia tanto since- 
ra da imprimere una certa momentanea dignità 
alla sua meschina figura ed alla sua faccia di- 
pinta. 

— E se fosse? 

— Lo avete o no raccontato? 

— Con vostro beneplacito, si — ribattè Val- 
darno insolentemente, divertendosi nel vedere il 
vecchio infuriato. 

— Allora permettetemi di dirvi che vi siete 
preso una disonesta libertà, che avete mentito e 
che non meritate di esser trattato come un gen- 
tiluomo. 

Astrardente balzò in piedi ed usci dal caffè 
senz'altre parole. 

Valdarno lo aveva ferito nella soa corde più 
sensibile, e la ferita era portale. 

Il sangue gli ribolliva nelle vene, e in quel 


momento avrebbe aftrontato Valdarno con la spa. 
da in mano, valorosamente, tanto la collera ha 
la potenza di ravvivare, anche nell'uomo più de 
crepit», l'energia della givventù! 

Egli credera în sua moglie con una fede rar 
ed il sangne gli ardoza all'idea che ai fosee spar 
lato di.lei accnsandola di esser la cansa di quel. 
Jo scandaloso alterco,. quantanque Valdarno a 
vesse insistito nell’ affermare aver. ella na 31 
prema indifferenza tanto per Giovanni quant 
per Del Feri 

Tutty quella storia era una stupida invonzione, 

Ma per quanto il vecchio andasse ripetendoselo 
più e più volte, mentre percorreva quasi di cor. 
sa le viazze che condacevano alla sna abitazio- 
ne, un pensiero suggeritogli da Valarno lo ro. 
deva profondamente dentro. 

Era vero che Giovanni era stato visto di re 
cente nel palco Astrardente all'opera; che dopo 
esser rimasto appena cinque minuti seduto ace 
canto alla Duchessa, aveva improvvisamente in: 
ventato una futile scusa per sindarsene; 6 final. 
mente era fuori di dubbio che in quello steaso 
momento Corona era apparsa violentemente agi. 
tata 
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ha ordinato che i 
chessa di Orleans 
migliare. Invitò pl 
tare manifestaziol 

Contrariamente 
«male non verrà 


la riapertura dell 
go il 19 gennaio 


‘À procedere alla 
buryness a delle 


glieria su pal 
diversi gen ri li 


Sorena, si è inc 
del secondo © 
rena, consigliere 
minato sottuscer 
terzo co 
zo Spada passa a 
Ormai possono 
dall'on. Rudini è 


Notiamo e non 


na, 
mesi v] 


Nino od in altra u 
® per fiducia di c4 


= Monte dopo il 18 
d.; Begrotari 


lo del 


